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Pace in terra
agli uomini di buona volontà

In questi momenti così conflittuali, profittiamo delle feste natalizie 
per augurare la PACE a tutti i lettori, unendoci a uomini e donne 

che ad essa hanno dedicato i loro maggiori sforzi.
A proposito… ce la meritiamo? Vediamo se saprete riconoscere chi sono.

BUONE FESTE DA DETERGO!
1. Al Gore, 2. Albert Schweitzer, 3. Aung San Suu Kyi, 4. Barak Obama, 5. Ebadi, 

6. Grameen Yunus, 7. Henry Kissinger, 8. Kofi Annan, 9. Lech Walesa, 10. Lu Xia Bo, 11. Martin Luther
King, 12. Menahem Begin, 13. Mikhail Gorbachev, 14. Madre Teresa di Calcutta, 15. Nelson Mandela,

16. Tenzin Gyatzo, 17. Wangari Maathai, 18. Willy Brandt, 19. Yasser Arafat, 20. Yitzhak Rabin
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This issue focuses a great deal on the outstanding success of Expo Detergo International
2010: a success which is mainly due to your presence, your interest and your desire to
succeed. The suppliers have indeed made a remarkable effort, in both preparing the multi-
tude of innovations as well as exhibiting them, but all this would have been pointless with-
out you. I hope that Detergo, with its numerous articles on this important Milan event, has
somehow helped you during your visit, assisting you in both planning your journey and
reaching the new location where it was held. And even arousing your interest by providing
an early glance at the products and services you would be able to admire. The last two
“Specials” on the Detergo Expo will be included in this and the next issue, with an
overview of everything which was exhibited at the fair, both for those who were unable to
attend the event as well as to refresh the memory of those who were there.
At this point, I’d like to ask you for a special Christmas gift. Sometimes when talking with
people from outside our community, I get the distinct impression that they undervalue us.
They seem to view us as simple-minded, poorly educated and not very “with the times”.
Considering us, at most, the people who do the household chores. Whereas I on the other
hand, being quite familiar with the profession, know that this simply isn’t true. Industrial
laundries have a wide range of employment levels, and you can find both male and female
workers, usually specialized, as well as middle-ranking and top-level managers. And in
the dry-cleaner’s you can find tradesmen/businessmen who know how to manage both the
technical part, which is more technical than people think, and the managerial/administra-
tive part, filled with legislative obligations, regulations to comply with, accounting and
everything else necessary for running a business, even if it’s a small business.
The gift I’d like to ask of you is simple, it’s free and it’ll just take a minute of your time:
Please send us an email. You can write any text you want. It can be as simple as “Merry
Christmas” or “Greetings”, or you can finally ask us that question you’ve been wanting
to ask.
Let’s just show everyone that you’re a group of people who read, respond and use the
computer and that we’re much better than people think we are.
You can send your email to any of the three email addresses: info@detergomagazine.net

diego-zambelli@alice.it and
dir.detergo@libero.it;we’ll reply to all three.
HAPPY HOLIDAYS!

Diego Zambelli

DDChristmas: Give us the best
gift of all

E D I T O R I A L
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DDNatale: fateci il regalo più
bello

E D I T O R I A L E

In questo numero, parliamo molto del grande successo di Expo
Detergo International 2010: un successo che è dovuto soprattutto
alla vostra presenza, al vostro interesse, alla vostra voglia di pro-
gredire. Perché i fornitori, è vero, hanno compiuto un notevole
sforzo, sia per preparare tante innovazioni, sia per esporle; ma
senza di voi sarebbe stato tutto inutile. Spero che Detergo, con
la pubblicazione di tanti articoli sulla manifestazione milanese,
vi abbia in qualche modo aiutato nella vostra visita; sia nel pia-
nificare il percorso, sia nel giungere alla nuova località dove si
è svolta. Ed anche incuriosendovi con la preventiva presenta-
zione dei prodotti e servizi che avete potuto ammirare. Su questo e sul prossimo numero
faremo gli ultimi due “Speciali” su Expo Detergo, con una rassegna di quanto è stato
esposto in fiera, sia per chi non ha potuto visitarla, sia per rinfrescare la memoria su
quanto avete visto.
Posso, a questo punto, chiedervi un regalo di Natale? Mi capita talvolta, parlando con
estranei alla nostra comunità, di sentire che ci sottovalutano. Dicono di noi che siamo
gente semplice, poco istruita, poco “al passo coi tempi”. Assimilandoci, tutt’al più, a chi fa
lavori domestici. Io, che conosco abbastanza bene la categoria, so che non è vero: nelle
lavanderie industriali ci sono differenti livelli di impiego e si possono trovare sia ope-
rai/operaie (quasi sempre specializzati) che quadri e dirigenti. Mentre nelle tintolavanderie
si trovano artigiani/imprenditori che sanno districarsi sia nella parte tecnica (che non è
poco) sia nella parte gestionale/amministrativa, farcita di obblighi legislativi, di normative
da rispettare, di contabilità e quanto necessario ad una, sia pur piccola, impresa.
Il regalo che vi chiedo è semplice, non vi costa nulla e vi porta via meno di un minuto:
mandateci un’e-mail. Il testo, decidetelo voi: può essere semplicemente “Buon Natale”, o
“Saluti”, o qualche domanda che vi sta da tempo “sul gozzo” e non avete mai trovato il
modo di fare.
Tanto per dimostrare che siete gente che legge, risponde, è capace di affrontare un com-
puter. E che siamo molto meglio di quanto la gente pensa di noi.
Vi lascio tre indirizzi: info@detergomagazine.net
diego-zambelli@alice.it e dir.detergo@libero.it
risponderemo a tutti e tre.
BUONE FESTE!

Diego Zambelli DD7
DETERGO DICEMBRE/DECEMBER 2010



The Italian laundry and dry cleaning
industry confirms its global leader-
ship,underpinned by the mechanical
sector, another Italian area of
excellence

+17% of exhibitors, +36% of visi-
tors from abroad, and +125% of
foreign exhibitors: these are the
“record” number of the 2010 edi-
tion of Expodetergo Interna tio -
nal, recently occurred at Fierami -
lano from 15 to 18 October.
Important number in an absolute
sense, overall in light of the actual
economic contest.

The entrance have been 19.631,
pulling away exhibitors and journal-
ist, the professional visitors have
been 15.195.
The number is more interesting if it
is considered that 6.027 profession-
al were from abroad.
They came from all over the world
(4.557 professionals coming from
38 European countries, 922 from
14 countries of Asia, 273 from 14
countries of America, 65 form 4
countries of Oceania, 191 from 14
countries of Africa).

Reached a surface of more
than17,000 sq.mt. reserved for the
281 exhibiting companies (32% of
which foreign from 18 countries),
Expodetergo International, prov-
ing itself again to be rightfully the

L’industria italiana del settore tinto
lavanderie conferma la leadership a
livello mondiale, supportata dal
comparto della meccanica, autenti-
ca eccellenza del nostro Paese

+17% di espositori, +36% di visi-
tatori esteri e +125% di espositori
esteri: sono questi i numeri “da
record” dell’edizione 2010 di Expo -
detergo International, recente-
mente svoltasi a fieramilano dal 15
al 18 ottobre scorsi. 
Numeri importanti in senso assolu-
to, ma soprattutto alla luce dell’at-
tuale contesto economico.

Gli ingressi sono stati 19.631
che, depurati da espositori,
giornalisti, ecc. hanno visto la
presenza in manifestazione di
15.195 operatori professionali. 
Il dato è ancora più interessante se
si considera che 6.027 operatori
provenivano dall’estero. 
Gli operatori esteri sono giunti da
ogni continente (4.557 operatori
provenienti da 38 paesi Europei,
922 provenienti da 14 paesi del
continente asiatico, 273 operatori
provenienti da 14 paesi dell’Ame -
rica, 65 operatori provenienti da 4
paesi dell’Oceania, 191 provenienti
da 14 paesi dell’Africa).

Sviluppatosi su una superficie di
oltre 17mila metri quadri netti
espositivi e con la presenza 281DD8
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Expodetergo International 2010
un’edizione da record 
con crescita a due cifre
Expodetergo International 2010:
A record edition with a  two figures increase

P A N O R A M A  F I E R E  /  E X P O  O V E R V I E W

Ing./Engineer Gabrio Renzacci
Presidente Expo Detergo
President of Expo Detergo



aziende espositrici (per il 32% este-
re da 18 Paesi), Expodetergo In -
ternational si riconferma dunque a
pieno titolo la più importante ras-
segna espositiva internazionale
al mondo specializzata in at -
trezzature, servizi, prodotti ed
accessori per lavanderia, stire-
ria e pulizia dei tessili e affini in
genere. E Milano, grazie all’incon-
trovertibile eccellenza della produ-
zione made in Italy di questo com-
parto industriale, all’alto livello dei
servizi offerti dal quartiere espositi-
vo, alla capacità ricettiva e alla faci-
lità di raggiungimento della città
per gli operatori esteri, si dimostra
ancora una volta la location ideale.

“Siamo davvero lieti di constatare
come il lavoro di team fatto dal
Comitato Organizzatore e da Fiera
Milano Rassegne abbia riscosso un
meritato e indiscutibile successo,
sia in termini quantitativi di esposi-
tori e visitatori, sia soprattutto qua-
litativi. Una conferma della leader-
ship internazionale della nostra
manifestazione, che ben rappresen-
ta la realtà produttiva di eccellenza
di questo settore per il nostro Pae -
se.”– ha dichiarato Gabrio Ren -
zacci, Presidente di Expodetergo
International – “Durante i giorni di
fiera sono state infatti numerose le
realtà italiane che hanno messo in
mostra delle autentiche eccellenze:
non solo alti esempi del patrimonio
tecnologico e di innovazione, che fa
della meccanica una delle punte di
diamante della nostra industria invi-
diate in tutto il mondo, ma anche
creatività, design e cura del tessile,
capaci di dare forme gradevoli a
una sostanza già di per sé d’avan-
guardia.”

L’edizione 2010, col suo trend di
crescita, ha rappresentato una
fedele proiezione dell’attuale anda-
mento del mercato italiano, in posi-
tiva controtendenza rispetto a
numerosi altri settori industriali.
Assosistema, l’Associazione che
riunisce le imprese che svolgono
l’attività industriale di lavanderia,
sterilizzazione di strumenti chirurgi-
ci e tessili, fornitura, ricondiziona-
mento e manutenzione di abiti da
lavoro, finissaggio industriale e ser-
vizi tessili affini, rileva infatti un

leading international exhibition
specializing in equipment, serv-
ices, products and accessories
for laundry, ironing and clean-
ing of textiles and associated
products.
And Milan, thank to the excellence
of the production of made in Italy,
in this industrial section, to the high
level of the services offered by the
exhibition quarter, to the bed space
and the easy way to reach the city
for the foreign visitors, prove itself,
again as an ideal location.

“We are really glad to notice that
the job made in team within the
organizing committee and Fiera
Milano Rassegne met with well-
deserved and indisputable success,
both in terms of the number of
exhibitors and visitors, and above
all in terms of quality. This confirms
the international leadership position
of our exhibition, which represents
Italy’s excellent production capabili-
ties within the sector” stated Ga brio
Renzacci, Chairman of Expo detergo
International. “During the exhibition”,
added Renzacci “Italian companies
showcased genuine excellence: from
the technology and innovation that
place the me chanical sector at the
cutting edge of industry, earning it
worldwide admiration and envy, to
creativity, design and textiles that
endow already avant-garde products
with added aesthetic appeal.”

The 2010 edition, with its growing
trend, has represented a real pro-
jection of the current course of the
Italian market, in a positive coun-
tertrend compared to many others
industrial sectors. DD9
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Assosistema, the Association
which gather the industrial compa-
nies in the fields of laundry, sterili-
zation of surgical instruments and
linen, supply, maintenance of work
wear, industrial finishing and relat-
ed textile services, notice a positive
trend: during 2009 the sales pro-
ceeds of the partner companies
exceeded one billion euro, with a
positive balance of 7% on the pre-
vious year; and it also determine a
positive spin-off on the employ-
ment, overall of female staff,
growth of 9% ( 35.000 employed). 
Many technological news, both in
the fields of laundry and dry clean-
ing – supported and enriched by
the congress and the moments of
close examination in program dur-
ing the exhibition, let the profes-
sionals visiting to evaluate a wide
range of proposal addressed to
activities of every dimension and to
take stock of the situation of the
sector and the potentiality of it.

Important solution to move with
the times, and finalized to keep
every day more efficient, effective
and economic the management of
each kind of laundry, with a special
attention to the environmental pro-
tection, to an optimal use of the
energetic resources in the respect
of air and water and with an eye to
the problem of the maintenance of
the work wear, a new boundary to
explore and win.

Within many appointment for the
professional education, a real “suc-

andamento positivo: nel
2009 non solo il fatturato
aggregato delle imprese
associate ha superato il
miliardo di euro con un saldo
positivo del 7% rispetto
all’anno precedente, ma ha
determinato una ricaduta
positiva sull’occupazione, in
gran parte femminile, cre-
sciuta del 9% a quota
35.000 addetti.

Le numerose novità tecnolo-
giche in mostra – sia sul versante
del “bianco” che del “secco” – sup-
portate e arricchite dai convegni e
dai mo menti di approfondimento in
programma, hanno permesso agli
operatori in visita non solo di valu-
tare un amplissimo ventaglio di
proposte rivolte ad attività di ogni
dimensione, ma anche di fare il
punto sullo stato dell’arte del setto-
re e sulle potenzialità dello stesso.

Soluzioni importanti per restare al
passo coi tempi e finalizzate a ren-
dere sempre più efficiente, efficace
ed economica la gestione di ogni
tipo di lavanderia, con un’attenzio-
ne particolare alla tutela dell’am-
biente, a un ottimale utilizzo delle
risorse energetiche nel rispetto di
aria e acqua e alla problematica
della manutenzione dei capi, nuovo
confine da esplorare e conquistare.

Tra gli appuntamenti volti alla for-
mazione professionale un vero e
proprio “successo nel successo” è
stato il convegno curato da Confar -DD10
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Detergo in fiera
La rivista Detergo, da sempre legata a questa manifestazione, ha validamente contri-
buito a questo successo con un’intensa attività editoriale e ben 5 numeri internazio-
nali, che hanno portato sia l’offerta della manifestazione, sia le innumerevoli facilita-
zioni offerte dall’organizzazione praticamente a tutti gli operatori italiani ed a ben 5-
6000 operatori esteri qualificati, in tutta Europa, compreso l’Est, e nei principali Pae -
si del bacino mediterraneo e del medio Oriente.
Detergo, unitamente all’Ente organizzatore ed all’Associazione Forni tori Aziende
Manutenzione dei Tes sili – Assofornitori, era presente in Fiera con uno stand di gran-
de impatto negli immediati dipressi dell’entrata, e si è occupata della realizzazione
del catalogo e di un numero speciale della rivista, distribuiti gratuitamente a tutti i visi-
tatori. Nel corso della manifestazione sono stati sottoscritti dai visitatori numerosi
abbonamenti ad un prezzo speciale d’invito e sono stati realizzati centinaia di con-
tatti.



tigianato MODA incentrato sulle no -
vità normative per la gestione dei
rifiuti nel settore delle pulitintola-
vanderie, con particolare riferimen-
to al funzionamento del nuovo si -
stema SISTRI per la tracciabilità dei
rifiuti speciali.
Una importante presenza di pubbli-
co, con 150 operatori presenti, che
testimonia come, pur avendo rivolto
con pieno spirito collaborativo la lo -
ro attenzione alla nuova norma, le
aziende del settore sentano forte
l’esigenza di capire le difficoltà og -
gettive legate al cambiamento e di
evitare di creare ulteriori appesanti-
menti burocratici.

“Il nostro obiettivo – ha concluso
Renzacci – è che anche la prossima
edizione di Expodetergo, in pro-
gramma fra quattro anni, ci con-
senta di presentarci con le nostre
aziende ancora più leader a livello
internazionale e con una rassegna
punto di riferimento mondiale indi-
scusso del settore, a conferma dei
risultati che oggi con orgoglio van-
tiamo. Siamo certi che la globale
soddisfazione di espositori - che
hanno avuto proficui e numerosi
contatti – e visitatori – che hanno
potuto in un solo contesto valutare
un amplissimo panorama di soluzio-
ni e prodotti e confrontarsi con il
benchmarking rappresentato dal
modello italiano – sia un ottimo
punto di partenza. 
Per questo cominceremo a lavorare
sin da subito, finalizzando gli sforzi
promozionali e organizzativi ad una
crescita sempre maggiore”.

cess in the success” has been the
congress organized by Confarti -
gianato Moda, related to new leg-
islation on the waste management
in the fields of dry cleaner, and in
particular the working of the new
control system SISTRI for traceabil-
ity of special waste products. 
A massive presence of public, with
150 professionals, which prove
how, even if trying to pay attention
to the new legislation, the compa-
nies working in this fields have a
strong need to understand the
objective troubles connected with
the change and to avoid creating
other bureaucratic heaviness.

“Our aim” concluded Renzacci “is
that the next edition of Expode -
tergo, which will take place in four
years’ time, will see us back here
with our member companies in an
even stronger position of interna-
tional leadership, staging a fair
which is the undisputed number
one international event in this sec-
tor, confirming the results we are
proud to report today. We are sure
that the global satisfaction of the
exhibitors – who had many and
profitable contacts – and visitors –
who could in a unique contest value
a wide range of solutions and prod-
ucts and compare themselves with
the benchmarking represented by
the Italian model – will be an excel-
lent starting point. That’s the rea-
son why we will start to work from
now, finalizing our promotional and
organizing efforts to increase more
and more the exhibition”. DD11
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Detergo at the exhibition
The Detergo magazine has always been linked to the exhibition, making a valid con-
tribution to its success with an intense editorial activity and as many as 5 internation-
al issues presenting the event and the countless special offers made by the organizers
to practically all Ita lian trade people and 5-6,000 qualified trade people from other
countries, throughout Europe, including eastern Europe, and from the main countries
of the Mediterranean and Middle East.
Detergo, together with the Orga ni zer and the Association of Suppliers to Textile Care
Companies – Asso fornitori, was at the exhibition with an attention-grabbing stand
near the entrance. It had published the catalog and a special issue of the magazine,
which were handed out free to all visitors. During the exhibition, a huge amount of
visitors took out subscriptions to the magazine at a special price and hundreds of con-
tacts were made.



moderna.
Ottima l’organizzazione e meravi-
gliosa l’ospitalità delle ditte esposi-
trici. Abbiamo riscontrato un grande
interesse degli espositori verso i
visitatori e una cura quasi familiare
per assicurare un ottimo confort.

D – E la città ospitante?
Milano è una città bella e solare,
con un’ottima rete di trasporti. 
Con la metropolitana si può spazia-
re per tutta la città ad un costo
davvero basso. Esistono molti luo-
ghi bellissimi da visitare.

D – Come siete stati alloggiati?
Piuttosto bene: l’albergo era situato
nel centro città e vicino alla fermata
della metropolitana.
Ci è così stato possibile visitare
tutto il centro a piedi e arrivare
comodamente in fiera con il metrò
anche se molto distante dal centro.

D – Cosa vi ha particolarmente
interessati, in Fiera?

Gli stand delle ditte che hanno le
loro filiali in Polonia (ECOLAB, JEN-
SEN, KANNEGIESSER, PRIMUS,
KREUSSLER, FAGOR, MONTANARI)

Abbiamo profittato della presenza di
una folta delegazione polacca per
intervistarli e chiedere cosa pensa-
no della nostra esposizione in un
Paese di millenaria cultura (è, ad
esempio, il paese natale di Fryde -
ryk Chopin) la cui storia è in qual-
che modo, simile alla nostra, per
secoli smembrata e preda di stra-
nieri. Attualmente la Polonia è forse
il Paese d’Europa con maggiore svi-
luppo e dal 2007 fa parte dell’”Area
Schengen”.

D – Come avete trovato Expo
Detergo?

La struttura che ospitava EXPODE-
TERGO era molto funzionale eDD12
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Expo Detergo: come
ci vedono dalla…
Polonia



SCAL, MILWA, SKEMA, TREVIL,
ALVI e tante altre aziende alle quali
erano interessati singolarmente i
nostri associati.

D – Avete concluso qualche
buon affare?

Alcuni nostri associati hanno effet-
tuato dei colloqui commerciali con
l’intento di acquistare.

D - Cosa vi è sembrato partico-
larmente interessante?

Tutti i prodotti per automazione,
accessori e macchinari moderni in

particolare attrezzature per il lavag-
gio dei tappeti o tute da lavoro.
Inoltre i prodotti innovativi per
lavaggio a secco e tutti i prodotti
nuovi che aiutano la produzione in
lavanderia.

D – Tornerete ad Expo Detergo?
Se ci sarà la possibilità, sicuramen-
te verremo molto volentieri a vede-
re EXPODETERGO 2014.

DD13
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CHRISTEYNS 

Expo Detergo 2010: la Christeyns tiene fede alle pro-
messe!

I numerosi visitatori del nostro accogliente stand a Expo De -
tergo sono stati testimoni di importanti risultati frutto di una
seria ricerca, non certo di teorie approssimative. Il nostro per-
corso innovativo, fondato su un lavoro di sviluppo, offre ai
nostri clienti nuovi e validi strumenti da utilizzare per migliora-
re la propria attività.
Per l’occasione era disponibile un ampio spettro di applicazio-
ni:
• Sulla base delle particolari combinazioni tessili dei nostri

clienti, proponiamo sempre la scelta più idonea grazie alla
nostra gamma di prodotti liquidi realizzati per essere sempli-
ci, efficienti e flessibili: Select. Questi prodotti rispondono
agli alti standard delle lavanderie industriali e sono studiati
per l’utilizzo nelle lavacontinue e lavacentrifughe. 

• La tecnologia Sanoxy Max è ugualmente efficiente, partico-
larmente per il trattamento della biancheria piana nelle lava-
continue e garantisce consumo idrico ed energetico estrema-
mente ridotti e un’alta qualità di lavaggio.

• Compact ONE offre una soluzione totalmente integrata per

lavacentrifughe che comprende gamme di prodotti altamen-
te performanti (Select e Selox), processi di lavaggio e siste-
mi che prevedono un lavaggio ed un risciacquo. I nostri clien-
ti beneficiano di soluzioni personalizzate in funzione dei set-
tori specifici in cui operano. 

• C-Mix Exact è il primo sistema di alimentazione del deter-
gente in polvere con dosaggio a completo controllo automa-
tico e soprattutto pesato. Il dosaggio di precisione acquista
così una nuova dimensione.

14
DETERGO DICEMBRE/DECEMBER 2010DD

Even if Expo Detergo International 2010 was
visited by more than 15,000 trade people
and the salespeople at the stands bent over
backwards to give their attention to every-
body, some visitors may not have been able to
examine the products or services they were
interested in as they deserved to. This may
have been because they were too shy, or in
too much of a hurry to stop, because the stand
was too full (you can’t always listen to every-
body), because they did not manage to pass
by an important stand. Not to mention all
those people who were potentially interested
but really couldn’t make it to Expo Detergo.
This issue and the next of “Detergo” dedicate
a space to the exhibiting companies to give
these “stars” their due presentation, without
the crowds and the hurry that are associated
with any exhibition. This could be an extraor-
dinary opportunity to innovate your sto -
re/workshop successfully.

Anche se Expo Detergo International 2010 è
stata vista da oltre 15.000 operatori profes-
sionali ed i venditori presenti agli stand si
sono fatti in quattro per dar retta a tutti, è pos-
sibile che alcuni visitatori non siano riusciti ad
esaminare i prodotti o servizi che li interessa-
vano come meritavano. Vuoi perché troppo
timidi, o di fretta per fermarsi, vuoi  perché lo
stand era troppo pieno (non si può sempre
dar retta a tutti), vuoi perché non sono riusciti
a passare per uno stand importante. Per non
parlare di quanti, pur potenzialmente interes-
sati, non sono proprio riusciti a venire ad
Expo Detergo. Su questo e sul prossimo nume-
ro, “Detergo” dedica uno spazio alle Aziende
espositrici per presentare come si deve le loro
“star”, senza la folla e la fretta che una fiera
comporta. È una straordinaria opportunità
per innovare con successo il vostro nego -
zio/laboratorio.

S p e c i a l e

Le “star” di
Expo Detergo

S p e c i a l

The “stars” at
Expo Detergo



L’albero delle innovazioni vi aspetta 
durante la fiera Expo Detergo 2010 
stand D01-E10
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• Volete informazioni più precise sullo stato operativo del
vostro locale lavanderia? La risposta alle vostre esigenze è il
Laundry X-pert, il nostro sistema gestionale innovativo e
all’avanguardia. 

• La nostra capacità di risolvere importanti problemi idrici ed
energetici è esemplificata da alcuni nostri prodotti, tra i quali
Zero-Steam , cioè lavaggio senza vapore e WaterFLO-
X, per il trattamento delle acque di scarico.

• Abbiamo anche inaugurato una nuova divisione: Gentle
Care Detergents, che offre un approccio fresco ed innova-
tivo al settore delle lavanderie a secco e pulitintorie.

Il nostro è un approccio vincente: esaminiamo e valutiamo le
esigenze aziendali dei nostri clienti e proponiamo soluzioni su
misura con un unico obiettivo, quello di migliorare l’attività del
cliente sulla base di tecnologie collaudate. Invitiamo tutte le
lavanderie ad avvalersi di questa efficace metodologia di lavoro.

Expo Detergo 2010: Christeyns delivered on their promise!

Science not fiction, that’s what our numerous visitors experi-
enced at our welcoming and fascinating stand at Expo Detergo.
Our tree of innovation revealed a number of developments that
will give our customers new powerful tools to improve their
business.
Indeed a broad spectrum of applications was on show:
• Based on our customers’ particular textile mixture, we

always make the right selection from our simple, smart and
flexible liquid product system: Select. These products deli-
ver on today’s high demands for industrial laundering and
are suitable for tunnel washers as well as washer extractors.

• The Sanoxy Max concept is equally effective, focusing on flat
linen in tunnel washers, assuring an extremely low water and
energy consumption combined with high washing quality. 

• With the Compact ONE concept, we can offer one totally
integrated solution for washer extractors. It comprises high
performing product ranges (Select and Selox), compact
washing processes and optional compact water & energy
systems. Our customers benefit from tailor -made solutions,
adapted to their specific business sector.

• C-Mix Exact is the first ever powder dry feed dosing system
with full automated controlled dosing. Precision dosing gets
a new dimension.

• Want more precise operational information from your
washing room? You will find the answer with Laundry X-
pert, our trendsetting state-of-the-art management infor-
mation system.

• Our ability to solve substantial water and energy problems is
demonstrated by Zero-Steam and WaterFLO-X, amongst
other solutions. 

• We even launched a new department: Gentle Care Deter -
gents, which will bring a new, refreshing approach to the dry
and wet cleaning market.

Our approach is consistent: we discuss and asses our cus-
tomer’s business needs and offer a tailor- made solution with
just one focus: improving our customer’s business, based on
proven technologies. We invite all laundries to share this effec-
tive working method.

BERGPARMA

BERGPARMA, 57 anni di successi nel ramo lavasecco

La recente acquisizione dei marchi LINDUS e SUPREMA e la
loro presentazione alla Fiera di Milano ExpoDetergo Interna -
tional 2010 ha rappresentato per BERGPARMA la riconferma di
un rapporto privilegiato con una fedele clientela.
Ha ricevuto grande soddisfazione dal vasto pubblico che da
circa due anni non riuscivano a reperire sul mercato parti di
ricambio e macchine dei suddetti marchi. 
Il passo intrapreso da Bergparma per rilanciarli nel mercato
delle lavanderie che vantano una illustre tradizione per varietà
e tecnologia, sta avendo successo per il continuo impegno a
fornire ricambistica a pronta consegna, garantendo massima
qualità e professionalità a prezzi vantaggiosi.
Bergparma ha esposto nello stand all’Expo Detergo Inter -
national 2010 macchine rispondenti ai più alti standard tecnolo-
gici, al fine di proporre all’utilizzatore finale sistemi di pulitura
capaci di operare nel più assoluto rispetto dell’ambiente, nonché
di ridurre i tempi di lavoro, i consumi e la manutenzione.
Le macchine Bergparma sono state oggetto di particolare
attenzione per il sistema “Berg-Tech”, che permette di lavare
sempre con solvente pulito e con un SENSIBILE RISPARMIO di
ENERGIA ELETTRICA-ACQUA e SOLVENTE. Senza i filtri rotan-
ti si eliminano anche i tempi morti della loro manutenzione e
la produzione dei fanghi di distillazione. 
Le macchine Suprema sono state apprezzate per le molte
caratteristiche esclusive e innovative, come: il computer Ma-
ster, facile per l’operatore grazie a menù intuitivi, con la possi-
bilità di memorizzare 50 programmi, memory card, uso in
manuale, programmazione e controllo delle temperature indi-
pendente in ogni programma e in ogni passo, sistema di auto
diagnosi, rapporti sul funzionamento macchina, programmabi-
le tramite un computer portatile.
Le macchine Lindus Multisolvent sono state progettate per sol-
venti alternativi: distillatore a disegno verticale con barriera
antischiuma; separatore d’acqua a gravità accelerata con
superficie di contatto minima per ridurre il rischio di formazio-
ne dei batteri; controllo delle temperature di asciugamento e
del flusso d’aria, per assicurare il bilanciamento tra riscalda-
mento e raffreddamento e mantenere condizioni di sicurezza
totale.
Un ringraziamento particolare a tutti le persone che ci hanno
visitato in fiera che hanno permesso una crescita conoscitiva
con l’impegno di continuare a far si che la qualità, affidabilità
ed attualità delle nostre macchine continui ad essere un riferi-
mento per tutto il nostro settore.

16
DETERGO DICEMBRE/DECEMBER 2010DD

Mod. Suprema 310 con computer Master
Mod. Suprema 310 with Master computer



BERGPARMA, 57 years of successful in the dry cleaning
machine field.
The recent acquisition of LINDUS and SUPREMA brands and
their presentation at the Milan Fair Expo-Detergo has repre-
sented for BERGPARMA the reappointment of a special rela-
tionship with a true clientele.
He received great satisfaction from large people that from

about two years they could not find on the market spare parts
and equipment of these models.
The step taken by Bergparma to revitalize these brands in the
market for laundries that boast an illustrious tradition of vari-
ety and technology, is having success because, as always, con-
tinues to provide of parts ready for immediate delivery, guar-
anteeing maximum quality and professionalism at reasonable
prices.
BERGPARMA exposed in the booth at Expo Detergo Inter -
national 2010 dry cleaning machines meets the highest tech-
nological standards in order to offer the end user cleaning sys-
tems capable of operating in the most absolute respect for the
environment, and to reduce working time, the consumptions
and maintenance.
Bergparma machines have been the subject of particular
attention for the “Berg-Tech” system that allows washing al -
ways with clean solvent and with a considerable savings in
WATER and SOLVENT-ELECTRICITY. Without the spin filters
will also be deleted downtime maintenance and production of
distillation sludge.
Suprema machines have been appreciates for some unique
and innovative features, such as the Master computer, easy for
the operator with intuitive menus, with the ability to store 50
programs, memory card, use manual programming and moni-
toring of temperatures in each program independently and in
each step, self-diagnosis system, reports on the functioning
machine, programmable by notebook.
The machines Lindus MultiSolvent are designed to alternative
solvents: still with vertical design with barrier foam; water
separator and gravity accelerated with minimum contact sur-
face to reduce the risk of formation of bacteria; control of dry-
ing temperature and flow air, maintaining the balance between
heating and cooling and to maintain and ensure total safety

K 180-2S con sistema “Berg-Tech”                                                                                                                         
K180-2S with “Berg-Tech” system

dry cleaning machines manufacturer

Durante lʼesposizione fieristica di Milano Expo-Detergo abbiamo raccolto notevoli consensi
sui nostri prodotti e sulle novità esposte. Ciò è per noi motivo di soddisfazione e di forte
stimolo a moltiplicare i nostri sforzi ed il nostro impegno.
Cogliamo lʼoccasione per ringraziarvi di averci visitato in Fiera e restiamo a vostra dispo-
sizione per ogni eventuale chiarimento Vi necessiterà in merito alla nostra produzione.

Via E. T. Moneta, 4a Z.I. SPIP 43122 Parma Italy
Tel. +39 0521606127  -  Fax +39 0521399007

Info@bergparma.com - www.bergparma.it - www.supremaweb.com 



conditions.
A special thanks to all the people who have visited the exhibi-
tion which allowed a cognitive growth with a commitment to
continue to ensure that the quality, reliability and timeliness of
our machines continue to be a reference for our industry.

CHT ITALIA 

BEIACID WSG è un prodotto sviluppato appositamente per il
processo di neutralizzazione. Componenti bilanciate garanti-
scono un processo di neutralizzazione efficace e sicuro tampo-
nando il pH da debolmente acido a neutro.
Mentre con acidi volatili tipo acido formico acetico, durante la
fase di asciugamento vi è un’evaporazione con formazione di
sale alcalino sulla superficie esterna del filato, utilizzando
BEIACID WSG, non contenendo acidi volatili, si ottiene una
perfetta neutralizzazione.
BEIACID WSG ha inoltre un potere sequestrante e disperden-
te idoneo ad evitare tali formazioni cristalline.

ASPETTI AMBIENTALI/ENVIRONMENTAL ASPECTS

BEIACID WSG offre vantaggi anche per quanto riguarda il
carico inquinante nelle acque di scarico. 
Il prodotto è facilmente biodegradabile e determina  valori di
COD inferiori rispetto alle acque di  scarico contenenti acidi
convenzionali. È inoltre possibile ottenere basse emissioni di
carbonio nell’aria.
Una neutralizzazione ottimale ha un’influenza positiva sulla
produzione e sull’uso finale dei capi lavati. La velocità sul man-
gano viene migliorata e il rischio d’ingiallimento è minimizza-
to. Perdite del grado di bianco vengono evitate e il rischio di
irritazioni della pelle è ridotto. BEIACID WSG può essere
impiegato sia su lavacontinue che su lavacentrifughe. La con-
centrazione d’uso dipende dalla quantità di alcali residuo sul
tessuto, dal tipo di acqua e dal substrato da neutralizzare. 
Riassumendo le caratteristiche del prodotto: una neutralizza-
zione ottimale ha un’influenza positiva sulla produzione e sul-
l’uso finale dei capi lavati. 
Impiegando BEIACID WSG si ottengono i seguenti vantaggi di
processo:
• Quasi inodore
• Nessuna corrosione di parti di macchine
• Facilmente biodegradabile
• COD inferiori rispetto alle acque di scarico contenenti acidi

convenzionali
• Evita efficacemente precipitati cristallini
• Componenti non volatili favoriscono una neutralizzazione

ottimale

BEIACID WSG is an especially developed product for the neu-
tralisation process. Adapted components allow the realisation
of an efficient and safe neutralisation process.
Moderately powerful acids buffering in slightly acid pH range
which are not water volatile neutralise residual quantities of
alkali during the drying process.
BEIACID WSG has a sufficiently high sequestering power and
dispersing power to prevent the formulation of such crystal
structures.

BEIACID WSG offers advantages as well with regard to waste
water charge. The product is easily biodegradable and causes
lower COD value in the waste water than conventional acids. 
In addition low carbon emissions are obtained in the outlet air.
An optimal neutralisation has a positive influence on the prop-
erties of production and use of textiles washed with alkalis.
The running properties on the mangle are improved and the
risk of yellowing is minimised. Losses of whiteness degree are
prevented and the risk of skin irritation is reduced.
BEIACID WSG can be used on continuous washing lines as
well on drum washing machines. The application quantity
depends on the content of residual alkali on the fabric, the
water quality and the substrate which is to be neutralised.
The following processing advantages are obtained with appli-
cation of BEIACID WSG:
• Little odour 
• No corrosion of building and machine parts
• Easy biodegradability
• Less COD in waste water than with conventional organic

acids
• Prevents efficiently crystalline precipitations
• Optimal neutralisation due to components which are not

water vapour volatile

DETERPLAST

Sistema Sinergico Lavarchiaro: un sistema (con)vincente
Il sistema sinergico Lavarchiaro di Deterplast sa come convin-
cere: basta provarlo per capire che risparmio e qualità non
sono mai stati cosi vicini. Per questo, benché appena nato, rie-
sce a persuadere anche chi nel settore ha esperienza da ven-
dere. È il caso di Ezio Amadori, imprenditore e titolare di cin-
que pulitintolavanderie nel territorio del bresciano, che ha scel-
to di attrezzare tutti i suoi negozi con il sistema sinergico tar-
gato Deterplast. Quarant’anni di esperienza alle spalle non
pregiudicano, anzi stimolano, la sua voglia di approcciarsi a
nuove tecnologie. «Ho seguito la storia del pulito da vicino –
afferma – e uno dei segreti del mio successo è quello di
approcciare il mercato con curiosità e senza alcun preconcet-
to. Le esigenze crescono ed il mercato evolve e bisogna avere
quella duttilità e flessibilità per cavalcare l’innovazione a pro-
prio vantaggio». 

Dal lavaggio a secco… 
Negli anni Settanta e Ottanta, infatti, le lavanderie utilizzava-
no solo il lavaggio “a secco”, un processo chimico che gradual-
mente, negli anni, ha lasciato il posto al più moderno lavaggio
ad acqua. A fronte poi dell’ampliamento dei settori merceolo-
gici che hanno deciso di terziarizzare il servizio di lavaggio e
stiratura dei tessuti (hotel, ospedali, alberghi, aziende con
indumenti di lavoro) si è gradualmente reso necessario un
cambio di passo nel settore delle pulitintolavanderie: i tempi si
erano infatti a dir poco dimezzati e, parallelamente, si faceva
sempre più incalzante il bisogno di diversificare il processo di
lavaggio per salvaguardare sia l’ambiente che i tessuti. 

… a quello ad acqua
Naturalmente anche il processo del lavaggio ad acqua ha subi-
to delle trasformazioni nel corso del tempo, a testimonianza
che il comparto delle pulitintolavanderie è dinamico e sempre
proiettato verso l’innovazione. Inizialmente, ogni indumento
richiedeva un prodotto specifico: per anni si è pensato che
questo si traducesse come un plus in termini di maggiore
attenzione verso il cliente. Invece, il tempo ha dimostrato che
questo tipo di procedura rappresentava più che altro un enor-
me spreco di detergente a discapito dei costi e dell’ambiente. 
Con la solida esperienza di quarant’anni spesi nel settore,
Amadori sa bene che ci sono una serie di esigenze che un
sistema deve soddisfare… ed è per questo che la scelta è rica-
duta sul sistema sinergico Lavarchiaro. Temperatura, tipo-
logia di acqua, azione meccanica e tipo di detergente sono le
variabili che cambiano in funzione del tipo di indumento. «Il
problema - ci spiega Amadori – è che o si possiede un labora-
torio molto grande che permette di diversificare per processi il
lavaggio degli indumenti oppure diventa prioritaria l’esigenza
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di trovare un sistema multifunzionale, che possa abbinare
diversi tipi di indumenti con un quantitativo minimo di deter-
gente. 

La soluzione è Lavarchiaro
L’incontro con il sistema sinergico Lavarchiaro è stato provvi-
denziale da questo punto di vista, perché soddisfa tutte le esi-
genze di cui di una piccola-media lavanderia ha bisogno per
gestire il flusso di lavoro. Tanti e diversi sono i tessuti, dagli
indumenti, ai panni, alle tovaglie fino ai mop e l’esigenza è solo
una: quella di poterli trattare con un prodotti versatili.
«Quando abbiamo investito sul sistema Lavarchiaro – afferma
Ermanno Nurisio, Direttore Commerciale Deterplast – sape-
vamo bene che, oltre alla qualità, l’elemento di distintività sul
mercato sarebbe stato la multifunzionalità. 
Anche il migliore tra prodotti, se non riassume in se queste due
dimensioni, è destinato ad essere surclassato da un prodotto
più appropriato». Deterplast ha intercettato l’esigenza del
mercato e la necessità di finalizzare la propria ricerca all’inno-
vazione ed alla multifunzionalità e, per farlo, si è avvalsa della
collaborazione di un vero e proprio guru del settore, il dott.
Gordon Grieve (New Jersey – USA), un esperto che per de -
cenni ha collaborato con varie multinazionali, sperimentando
molti prodotti che oggi sono leader nel mercato. 
Da qui nasce il sistema Lavarchiaro, l’innovativo sistema “ami -
co dell’ambiente” perché basato sull’utilizzo di prodotti realiz-
zati con materie prime di elevata qualità, altamente ecocom-
patibili, che hanno effetti di protezione dell’epidermide e pre-
venzione di allergie. 

Il sistema in dettaglio
Si tratta in pratica di un sistema di lavaggio e sanificazione
composto da detergenti liquidi ed in polvere studiati apposta

per il settore della lavanderia e ristorazione. Il sistema sinergi-
co Lavarchiaro, opportunamente adattato all’ambiente (al tipo
di acqua, di sporco, nonché di attrezzature impiegate, ecc.),
garantisce una perfetta igienizzazione con risparmi che arriva-
no a superare il 50%. «Con tre prodotti – ci spiega Amadori -
Sfavilla, Special A e 3 EXTRA abbinati in dosaggi g/kg misura-
ti ad hoc e miscelati, riusciamo ad ottenere, previa spazzolatu-
ra meccanica, un risultato ottimale su qualunque tipo di indu-
mento senza alterazione di forma, colore o compattezza del
tessuto: le tre discriminanti in gioco per valutare l’efficacia e la
qualità di un prodotto. Tra gli altri vantaggi del sistema c’è poi
l’assoluta uniformità dei prodotti nei fusti, l’ottimo grado di
concentrazione che permette dosaggi molto ridotti con una
conseguente ottimizzazione dei costi (a vantaggio anche del-
l’ambiente) nonché la possibilità di lavaggio a basse tempera-
ture». A differenza di molti altri sistemi, infatti, Lavarchiaro
Professional smacchia, pulisce ed igienizza anche ad una tem-
peratura di 40°: un mix di vantaggi, se si considera il rispar-
mio sui costi per il riscaldamento idrico, il beneficio sui tessuti
che non si sfibrano e durano più a lungo e la possibilità di poter
scaricare direttamente nelle fognature, evitando un aggravio di
costi per la costruzione di vie di scarico alternative. 
Dalla parte del Cliente
Poi c’è il servizio: eccellente. «Deterplast - conclude Amadori -
ci affianca sempre con competenza e professionalità. 
L’assistenza costante di un team di chimici mi permette
di trovare la giusta preparazione e la miscela ideale a
seconda delle mie esigenze nonché la profumazione per
gli ammorbidenti. Da quando collaboriamo con Deterplast,
l’azienda ha dimostrato di seguirci passo passo risolvendo ogni
nostra necessità con solerzia e competenza. Deterplast e
Lavarchiaro sono dunque un connubio vincente su tutti i fron-
ti: su quello del pulito, dell’ambiente e anche del cliente.

12060 Niella Tanaro (CN) - Via delle Fabbriche, 2
 Tel. 0174 226014 - Fax 0174  226377

cristina.sambruna@temixsrl.it - www.deterplast.it
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ECOLAB

QUALITÀ E REDDITIVITÀ: I PRODOTTI EMULSIONATI
ECOLAB
Da sempre la strategia Ecolab è contraddistinta da una forte
carica innovativa; molti sono i prodotti ed i sistemi che hanno
contribuito ed ancora contribuiscono a fare la storia del setto-
re delle lavanderie industriali.
Tuttavia le esigenze sia degli utilizzatori finali che delle lavan-
derie stesse sono in continuo mutamento; esse richiedono
nuovi approcci e nuove soluzioni in grado di assicurare risulta-
ti di lavaggio e costi ottimizzati.
Obiettivi non facili da raggiungere e soprattutto da conciliare.
È proprio in questi momenti che emergono i leader innovativi:
dopo un lungo periodo di test in tutta Europa, nel 2010 Ecolab
ha ufficialmente lanciato anche in Italia una rivoluzionaria linea
di prodotti in grado di garantire la coniugazione gli obiettivi
precedentemente citati ed apparentemente antitetici.

La nuova linea di prodotti, Emulsion Range, è basata sul con-
cetto di emulsione: un’emulsione, come definizione generale,
è una dispersione di un fluido sotto forma di minutissime goc-
cioline (fase dispersa) in un altro fluido non miscibile (fase
disperdente).
Nell’ambito della detergenza, la coesistenza di due fasi rende
disponibili due solventi cui aggiungere parti attive, ridu-
cendo la quantità di acqua libera e rendendo il prodotto estre-
mamente ricco ed attivo.
La fase disperdente è la fase acquosa, fortemente ionica ed
alcalina, mentre la fase dispersa è costituita da tensioattivi
ed altri componenti dissolti non solubili in acqua.
La struttura micromolecolare e le caratteristiche chimiche delle
emulsioni garantiscono:
• elevata capacità di penetrazione nelle fibre
• straordinaria efficacia già a partire da 50°C
• eccezionale risciacquabilità
• significativa stabilità.
Tutto ciò consente di ottenere:
• ottimi risultati di lavaggio e riduzione degli scarti
• minori temperature di lavaggio con conseguenti risparmi

energetici e minor “aggressività termica” sulle fibre
• possibilità di riutilizzare maggiori percentuali di acqua di

pressa come acqua di risciacquo perché di migliore qualità
• garanzia degli standard operativi in produzione.
In poche ma significative parole: qualità di lavaggio e garanzia
di ottimizzazione dei processi produttivi.
L’utilizzo delle emulsioni all’interno di specifici e particolari pro-
cessi di lavaggio studiati su misura permette poi di massimiz-
zare i risultati su qualsiasi tipo di macchina (lavacontinue,
lavacentrifughe) e con qualsiasi programma di lavaggio (dal
turistico alberghiero all’ospedaliero).
Un recente eclatante esempio è rappresentato dal nuovissimo
processo PERformance® SMART, studiato appositamente per
i lavaggi in lavacentrifuga. 
Un processo in lavacentrifuga classico prevede normalmente
temperature di lavaggio intorno ai 75°C, tempi ciclo fino a 90

minuti, consumi d’acqua che possono arrivare a 25 lt/kg a
seconda del numero di risciacqui. 
PERformance® SMART consente ottimi risultati di lavaggio con
importanti riduzioni dei costi e dei tempi:
• consumo di acqua: fino al 70%.
• consumo energetico: fino al 50%.
• tempi di produzione: fino al 50%.
PERformance® SMART è solo uno dei tanti processi
PERformance® proposti da ECOLAB e finalizzati al raggiungi-
mento dei migliori risultati di lavaggio unitamente all’ottimiz-
zazione dei costi di processo. 

ELECTROLUX PROFESSIONAL 

Electrolux Professional a Expodetergo 2010: bilancio deci-
samente positivo
Electrolux Professional con Electrolux Laundry Systems ed
Electrolux Food Service è leader mondiale nei settori delle
lavanderie e delle cucine professionali. Capace di fornire
soluzioni innovative ed affidabili per la progettazione, la produ-
zione e la distribuzione di apparecchiature destinate alle lavan-
derie e alle cucine professionali, Electrolux Professional unisce
all’eccellenza dei prodotti best-in-class una rete di servizi di
alta qualità, offrendo ai clienti prodotti capaci di garantire faci-
lità di utilizzo ed efficienza, mantenendo nel contempo i più alti
standard di igiene e sicurezza. 
Seguendo la filosofia di Electrolux Professional, Electrolux
Laundry Systems personalizza le soluzioni in base alle esigen-
ze specifiche di ogni lavanderia, dai condomini agli hotel, alle
case di cura, dalle lavanderie self service agli impianti indu-
striali e tutto ciò grazie ad un’ampia offerta di servizi di assi-
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Emulsioni: l’ultima frontiera nella detergenza industriale

Ecolab: un approccio globale per un risparmio globale 



stenza e ad una gamma completa di prodotti.
Le soluzioni presentate quest’anno da Electrolux Laundry
Systems a Expodetergo 2010, dedicate al lavaggio professio-
nale fanno parte del range Lagoon™ e di Generation 4000
esposti insieme ad alcune soluzioni innovative che sono state
lanciate proprio presso il salone di Milano; il mangano FFS che
automaticamente introduce, asciuga, stira, piega e impila fino
a 200 lenzuola all’ora con un solo operatore. Infine sul versan-
te degli essiccatoi è stato presentato il modello a pompa di
calore T4300LE, un vero e proprio campione di sostenibilità ed
efficienza energetica. Info: www.electrolux.it/laundrysystems

Electrolux Laundry Systems and Electrolux Food Service are
part of Electrolux Professional, a world leader in the pro-
duction and distribution of professional laundry and
foodservice solutions. Able to create complete, high per-
formance laundries and kitchens, Electrolux Professional com-
bines best-in-class products with outstanding customer sup-
port to make a customers’ life easier and more efficient, main-
taining the highest hygiene and safety standards. 
Following the Electrolux Professional philosophy, Electrolux
Laundry Systems is able to provide a comprehensive range of
equipment including washer extractors, dryers, finishing
equipment and solutions tailored to the specific needs of indi-
vidual businesses – everything from the apartment house
laundries, hotels and health care institutions to commercial
laundry operations and coin-operated launderettes. 
The Electrolux booth hosted five different customer segments’
solutions. The Lagoon™ and Generation 4000 range of prod-
ucts was presented and the new Electrolux FFS ironer that
automatically Feeds, dries, irons, Folds & Stacks up to 200
sheets/hour with one operator. On the dryers’ side, the
Electrolux T4300LE heat pump dryer, the lowest consumption
machine in the market. 
Website: www.electrolux.com/laundrysystems

EMMEBIESSE

Suite Hotel (marchio della Emmebiesse Spa) ha presentato i
suoi prodotti di punta alla fiera Expodetergo, che si è caratte-
rizzata per la presenza di visitatori molto professionali e com-
petenti.
Proprio la competenza degli stessi ha esaltato la qualità intrin-
seca dei prodotti “Suite Hotel”, declinati nelle 3 grandi famiglie
che la compongono:
• Lenzuola - Star, vip, top, collaudate e richieste da un mer-

cato che ne apprezza la mano, la resistenza, la facilità di
stiro. Tutto ciò comporta significativi risparmi di gestione,
forse mai cosi condivisi in questi momenti difficili e di turbo-
lenza delle materie prime.

• Spugna – Accappatoi, teli, salviette, tappetini…il menù è
veramente completo: filo unico e ritorto, liscia o lavorata,
personalizzata tramite logo jacquard o con ricamo, leggera o
pesante, sempre comunque molto idrofila e resistente.

1/2 Pubb
Verticale

ELECTROLUX

Essiccatoio a pompa di calore – 70%
Dai leader delle apparecchiature professionali per la 
lavanderia, nasce il T4300LE che grazie alla tecnologia 
a pompa di calore, garantisce un risparmio di energia 
del 70% e richiede solo 3kw di potenza installata. Inoltre 
non necessita di canna fumaria. 
L’installazione può essere effettuata in ogni luogo! 

www.electrolux.it/laundrysystems

e-mail: els.info@electrolux.it

Share more of our thinking at www.electrolux.com

Essiccatoio a pompa
di calore T4300LE 
Campione di sostenibilità
ed efficienza energetica

70%
RISPARMIO 

ENERGIA



• Tovagliato - Ristoranti italiani e nel mondo hanno scelto e
testato con successo le tovaglie, ammirandone la raffinatez-
za e riconoscendone una resistenza oltre le loro aspettative.

Nuove prestigiose linee di prodotti altamente qualificati verran-
no proposti al mercato italiano, dopo aver ricevuto consenso
ed apprezzamento da esclusivi e selettivi clienti esteri.
Un radicale rinnovo della rete distributiva Italia ed un poten-
ziamento dell’export hanno dato nuova linfa ad una azienda
che è sempre più un riferimento certo per la propria esigente
e professionale clientela.

Suite Hotel (trademark of Emmebiesse Spa) has presented its
products at the fair Expodetergo, which was characterized by
the presence of very professional and competent visitors.
Just this competence has exalted the intrinsic quality of the
“Suite Hotel” products, subdivided in 3 large families that com-
pose it:
• Sheets - Star, vip, top, tested and required by a market that

appreciates the touch, the resistance, the facility of ironing.
All this means significant savings in management, maybe so
never shared in these difficult times and of turbulence of raw
materials.

• Terry articles - Bathrobes, towels, guest and hand towels,
bath-mats...the menu is very complete: single and twisted
yarn, plain or inlaid, personalized with logo jacquard or
embroidery, light or heavy, but always very absorbent and
durable.

• Tablecloths - Italian and international restaurants have
chosen and successfully tested the tablecloths, admiring the
refinement and recognizing a resistance beyond their expec-
tations.

New prestigious lines of highly qualified products will be pro-
posed to the Italian market after receiving approval and appre-
ciation from exclusive and selective foreign customers.
A radical renewal of the distribution network in Italy and a
strengthening of exports have given a new life to a company
that is always a certain reference for his demanding and pro-
fessional customers.

ILSA

Grazie mille. Nel verde del nostro stand realizzato per
Expodetergo 2010 abbiamo avuto l’opportunità di accogliere
tanti collaboratori, clienti, colleghi e amici provenienti da tutto
il mondo ed arrivati in Italia a condividere con noi questo
momento. E’ stato un piacere per noi realizzare un’ ambienta-
zione nella quale lavorare insieme anche se non è stato facile
selezionare le macchine da esporre per illustrare al meglio i
prodotti che il nostro network di collaboratori rappresenta nel
mondo. 

Mille Star. La Star è stata ancora una volta IPURA che rappre-
senta uno standard consolidato per il mercato con oltre mille
unità prodotte. 
Le sue caratteristiche uniche e brevettate sono state ancora
una volta presentate con l’esposizione di due unità nella nuova
versione 2010 con aggiornate e superiori performance di puli-
tura ed asciugamento. 
IPURA il pulito con cura. Le nuove soluzioni di IPURA 2010
la rendono ancora più semplice ed efficace grazie ad un siste-
ma automatico di informazione utente. 
Sulla nuova linea è stato infatti completato il sistema di auto-
diagnosi che ottimizza la gestione delle manutenzioni ed è
stato inserito un nuovo riscaldatore solvente ‘flash’, con accu-
mulo di calore, che consente di migliorare ulteriormente il
bilancio energetico, garantendo allo stesso tempo di poter uti-
lizzare solvente sempre alla temperatura ideale per ottimizza-
re la pulitura pur conservando le caratteristiche di delicatezza
e cura dei tessuti e dei materiali sottoposti al lavaggio.
IPURA e l’acqua. IPURA 440 può essere equipaggiata con un
sistema di recupero dell’acqua (WMS) che permette di riutiliz-
zare la medesima per il lavaggio in lavatrice grazie ad un siste-
ma automatico di alimentazione che collega le due macchine.
Il sistema WMS lavora in modo ideale in combinazione con una
lavatrice supercentrifugante IWASH di ILSA, estremamente
flessibile ed equipaggiata con il medesimo computer utilizzato
sulle macchine lavasecco ILSA.
100% ready. Le performanti linee tradizionali per il lavaggio
a bagno con idrocarburi alifatici N2 e C2 sono un punto di rife-
rimento per laboratori ed industria grazie alle elevate presta-
zioni in termini di tempi ciclo e flessibilità con medie e grandi
capacità di carico. 
Una N2 440 completa di sistema Jet Clean completava l’espo-
sizione rappresentando il top della gamma in termini di allesti-
mento.
Queste possono utilizzare le diverse tipologie di solventi in
classe AIII.
Tradizione e modernità. Le linee ILSA funzionanti con
Percloretilene (MEC e BW) vengono ora offerte standard con
filtro aria a carboni attivi rigenerabili Multisolver. 
E’ stato presentato anche l’efficace sistema ‘Service 3 in 1 che
automatizza contemporaneamente la manutenzione del filtro
solvente, del Multisolver e del distillatore.
La quantità di solvente presente nei residui di distillazione
viene ridotta a valori inferiori al 3% prima che il distillatore
venga, sempre in modo automatico, pulito e svuotato.
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Il ‘Service 3 in 1’ risulta essere particolarmente apprezzato in
quanto senza alcun intervento da parte dell’operatore autoge-
stisce le principali manutenzioni.
A completamento della gamma erano presenti anche una mac-
china della serie Industria con capacità 55 kg. e la nuova mac-
china prototipo ICLEAN 200 capacità 10 kg.

Thanks Thousands. In the green of ILSA booth realized for
Expodetergo 2010 we had the pleasure to welcome many co-
operators, customers, colleagues and friends coming from all
the world and arrived in Italy with the aim to share this
moment with us. 
It was a delight for us to realize an enjoyable environment

where working together even if it has not been so easy to
select the machines to exhibit for illustrating at the best the
products that our network of co-operators represents all over
the world. 
Thousand Stars. The Star was once again IPURA which rep-
resents now a consolidated standard for the market with more
than thousand manufactured units. 
Its exclusive and patented features have been once again pre-
sented by exhibiting two units from the new version of the year
2010 with updated and superior performances as for cleaning
and drying. 
IPURA cleaning and care. New solutions of IPURA 2010 get
it even more simple and efficacious thanks to an information
automatic system for the user. 
In facts, on the new line it has been completed the self-diag-
nosis system that optimizes the management of the mainte-
nances and also it has been equipped with a new ‘flash’ solvent
heater, performing heat accumulation, which allows to
improve furthermore the power balance by ensuring at the
same time to use the solvent always at the best temperature
to optimize the cleaning, even keeping delicacy and care for
textile and material processed . 
IPURA and water. IPURA 440 can be equipped with a recov-
ering system for the water (WMS) which allows to use again
the same for cleaning thanks to a supply automatic system
that connects the two machines.
WMS system works at the best combined with an high speed
washing machine IWASH by ILSA, so flexible and equipped
with the same computer used on ILSA dry cleaning machines. 
100% ready. High production conventional lines for cleaning
in bath using aliphatic hydrocarbon N2 and C2 are a reference
for laboratories and industry thanks to high performances as
for cycle times and flexibility, with medium and big loading
capacities. 



As completion of the exposition there was one N2 440
equipped with Jet Clean system representing the top of the
range as for the equipment. 
These can use different types of solvents in the classification
AIII. 
Tradition and modernity. ILSA lines using perchlorethylene
solvent (MEC and BW) are now standard offered with regener-
able active carbons air filter Multisolver. 
It was presented also the efficient ‘service 3 in 1’ system that
automates at the same time the maintenance of the: solvent
filter, Multisolver and distiller. 
The quantity of solvent present in the distillation sludge being
reduced to values lower than 3% before the distiller is, always
on automatic mode, cleaned and drained. 
The ‘service 3 in 1’ is particularly appreciated because the
machine self-manages the main maintenances without the
presence of the operator. 
As completion of the range they were present also one 55 kg
industrial machine and new prototype 10 kg ICLEAN 200. 

IMESA

un successo annunciato! 

EXPODETERGO 2010 si è concluso da poco più di un mese, ed
IMESA S.p.A. può affermare senza alcuna remora di sentirsi
assolutamente soddisfatta ed orgogliosa del successo riscosso. 
Non solo lo stand IMESA S.p.A. è stata fra quelli più visitati, ma
sicuramente l’azienda veneta è stata quella che ha presentato
il maggior numero di novità. 

Il prodotto a riscuotere il maggiore successo, non solo duran-
te la fiera, ma anche nel post fiera è stato TANDEM: lavatrice
ed essiccatoio sovrapposti, per occupare molto meno spazio,
mantenendo però l’indipendenza delle due macchine. TANDEM
è stato presentato in due versioni, una dedicata al mercato
HORECA ed una dedicata al mercato LAUNDRY. La prima ver-
sione è stata studiata sulle esigenze di tutti quegli albergatori
che hanno dovuto rinunciare ai vantaggi della lavanderia inter-
na e è stato proposto nella versione con lavatrice ed essicca-
toio da 14Kg o da 18Kg. La seconda versione, invece, studiata
sulle esigenze di chi ha a che fare con la lavanderia professio-
nale, propone un essiccatoio da 18 Kg sovrapposto ad una
lavatrice da 14Kg. TANDEM versione LAUNDRY è stato proget-
tato ascoltando i consigli e le necessità dei professionisti della
lavanderia: la lavatrice è dotata di serie di 6 pompe peristalti-
che per il dosaggio automatico del detergente e, grazie al com-
puter IM8 e al sistema di bilanciamento PBS, è possibile crea-
re programmi per il mezzo carico ottimizzando i consumi di
acqua e detergente. L’essiccatoio, completamente indipenden-
te dalla lavatrice, è dotato di serie sia della funzione DSC, sia

della funzione FSC che della funzione per la parziarizzazione
della potenza: l’utente, quindi, può autonomamente controlla-
re il numero di giri del cesto, la permanenza dell’aria all’inter-
no del cesto, la potenza di riscaldamento delle resistenze. 
A completamento del TANDEM versione Laundry, in fiera sono
stati presentati il sistema di stiro compatto EASY SHIRT e il
nuovo sistema di identificazione dei capi IRIS. 
EASY SHIRT combina in un’unica macchina un manichino per
lo stiro dei capi spalla, una pressa colli / polsi ed un asse da
stiro soffiante ed aspirante completo di forma stiramaniche
riscaldata. IRIS, invece, è un sistema che, non solo semplifica
l’identificazione del capo da riconsegnare al cliente, ma per-
mette anche di memorizzare in un data base le informazioni
relative al capo stesso (quante volte è stato lavato, a che trat-
tamenti è stato sottoposto, …) ed al cliente, in modo da poter
predisporre delle azioni di fidelizzazione. 
Le innovazioni presentate da IMESA, però, non sono finite qui;
che dire della nuova serie LM? Inutile affermare che le modifi-
che e le innovazioni portate alla lavatrice supercentrifugante di
casa IMESA hanno lasciato tutti a bocca aperta. Il nuovo com-
puter IM8 è perfettamente in linea con la più moderna tecno-
logia informatica: facile ed intuitivo come i tablet PC di ultimis-
sima generazione, grazie al touch screen dal quale è possibile
accedere a tutte le funzioni della lavatrice. Ovviamente IM8
comunica con il modulo GSM che ora equipaggia anche le lava-
trici di dimensioni più piccole, a conferma dell’enorme succes-
so riscosso dal sistema di teleassistenza IMESA. Da non sotto-
valutare il nuovo sistema di bilanciamento PBS che rende la
lavatrice stabile anche con i carichi più difficili e, soprattutto,
l’innovativo sistema con chiusura motorizzata. Degno di nota
anche il restyling della carrozzeria esterna, appositamente stu-
diato per rendere la lavatrice ancora più ergonomica. 
Informazioni dettagliate sulle novità IMESA sono tutte disponi-
bili sul nuovo sito. 

A success already announced! 

Expodetergo 2010 closed more or less one month ago, IMESA
S.p.A. is really happy and proud of the success obtained. 
IMESA stand was one of the most visited and, also, the one
presenting the biggest number of news. 
The product that had the biggest success, not only during the
exhibition but also later, is, absolutely, the TANDEM: washing
machine and tumble dryer stacked to save space assuring at
the same time a perfect working laundry thanks to the impen-
dency maintained by the two machines. TANDEM was present-
ed in two versions: one for the HORECA market, one for the
LAUNDRY market. The first version was designed on the base
of the HOTEL needs, to satisfy all the hotel owners who had to
renounce to the indoor laundry advantages because of room
problems, this version was proposed with a washing machine
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LAUNDRY SOLUTION - www.imesa.it

LAVIAMO,
ASCIUGHIAMO E
STIRIAMO IN
MENO DI 6 mq!

WASHING, DRYING
AND IRONING IN
LESS THEN 6 mq!



and a tumble dryer of 14Kg or 18kg. The second version was
designed to satisfy the needs of a professional laundry and it
combine a 14Kg washing machine with a 18Kg tumble dryer.
TANDEM LAUNDRY version is the results of a market study
highlighting the requests of the laundry protectionisms: the
washing machine is equipped with 6 detergent pumps for the
detergent automatic dosing and, thanks to the computer IM8
and the new PBS balance system, the washing machine may
work also with half load programs optimizing water and deter-
gent consumes. The tumble dryer, that is completely inde-
pendent from the washing machine, is standard equipped with
the option DSC, FSC and Partial Power, this means that the
user can set the optimal drum speed, can control how much
speed the heated air passed into the drum, con control the
heating element power and decide to reduce it. 
To complete the TANDEM offer, IMESA presented also the
EASY SHIRT compact finishing system and the IRIS identifica-
tion system. 
EASY SHIRT combines in one machine a form finisher, a collar
and cuff press, a blowing and vacuum ironing board complete
of heated sleeve form. IRIS is a radio identification system to
recognize very quickly the customer items, but not only: it is
a system which enable the laundry shop owner to save infor-
mation about the clothes (how many time it was washed,
which treatment, …) and about the customer, so that it is also
possible to create marketing campaigns. 
Innovation presented by IMESA are not only these. What about
the new LM series? It is pointless to highlight that modification
and innovation brought to IMESA high spin washing machines
left everybody speechless. The new IM8 computer is perfectly
in line with most modern informatics technology: easy and
intuitive as the last generation tablet PC thanks to the touch
screen which allows to access to all the washing machine func-

tion. Of course IM8 is connected with a GSM module, which is
now equipping also the IMESA smallest capacity washing
machines highlighting the big success obtained by the remote
assistance service. The new Power Balance System cannot be
forgotten: the machine can work without any problem also in
the most critical load condition. The new motorized closure
system brought a style touch to the washing machine as wall
as the new washer design that makes the machine more
ergonomics. 
Detailed information and catalogues about IMESA new prod-
ucts are all available on the new web site. 

ITALCLEAN

La stella della Fiera è questa macchina, la Liberty 200, 10/12
kg, semplice, senza fronzoli, ma l’espressione dell’altissima
qualità di ITALCLEAN.
Pur essendo il modello base della nostra produzione contiene
già tutto quello che una macchina lavasecco deve avere per
soddisfare l’utilizzatore in maniera migliore possibile, come
l’inverter, le valvole Danfoss, i raccordi rapidi nel gruppo frigo,
il distillatore potenziato, etc. 
Particolari che reputiamo indispensabili per il lavaggio a secco
di qualità e che invece altri offrono solo come opzione, così da
avere un prezzo più basso da usare come specchietto per le
allodole.
Ma gli importatori e i pulitintori hanno capito la differenza e
hanno decretato il grande successo di questo modello, anche
nella versione da 15 kg e 18 kg.

The “star” of the Milan Fair is this machine here, the Liberty
200, 10/12 kg, simple, no frills, but the expression of the high
quality of ITALCLEAN.



La Butterfly Fox 900 risponde a tutte le esigenze per piegare in modo perfetto capi pesanti, tessuti in microfibra, 

tute e salopette:  piega, smista, e impila la gamma completa di abiti ad una velocità media di 900 pezzi/ora in 

funzionamento misto.

Tenere nascosto qualcosa non è il suo forte: i pannelli trasparenti con le speciali porte scorrevoli rendono possibi-

le un rapido accesso per una più agevole e facile manutenzione, e certamente permettono una perfetta visibilità 

della fase di rimozione della gruccia, della piegatura e dell’accatastamento. Questo nuovo e facile metodo di 

finissaggio automatizzato degli abiti con la Butterfly Fox 900 Vi convincerà!

Butterfly Fox 900
 Una trasparenza impressionante 

JENSEN ITALIA S.r.l.

Strada Provinciale Novedratese 46

IT-22060 Novedrate

T +39 031-789119 (2)

E info-it@ jensen-group.com



Although the basic model of our production, it has already all
that a drycleaning machine must have to satisfy the user in the
best possible way, as the inverter drive, Danfoss valves, the
aeroquips fittings in the refrigeration unit, extrapowerful distil-
lator, etc.
Features that we consider essential to the quality of dry clean-
ing, where others offer only as an option in order to have a
lowest price to be used as a decoy.
But importers and drycleaners have figured out the difference
and have determined the success of this model, also available
with 15 kg and 18 kg capacity

JENSEN

Expo Detergo 2010: impressioni sullo show

Il gruppo JENSEN è rimasto assolutamente sbalordito dal
numero di visitatori accorsi presso il suo stand durante la fiera
Expo Detergo a Milano, specialmente per la vasta eterogenei-
tà delle nazionalità che si sono presentate. 

Clienti provenienti non solo da tutta Italia, ma anche
dall’Europa e persino dall’America, dall’Asia e dall’Australia
hanno trovato la loro strada e sono arrivati a Milano per lo
show. 
Expo Detergo si è pertanto contraddistinta come un’eccellente
piattaforma per rafforzare relazioni con clienti esistenti e
crearne di nuove. In seguito alla la crisi finanziaria del 2009,
all’interno dell’industria della lavanderia si è avvertita una forte
spinta verso la ripresa, che ha incoraggiato il gruppo Jensen a
perseverare nell’impegno per sviluppare sempre nuove ed
innovative soluzioni sostenibili per l’automazione delle lavan-
derie industriali.

LAVASECCO 1 ORA 

Lavasecco 1 Ora soluzioni avanzate per il mondo delle lavan-
derie (questo da sempre è il nostro motto) oltre a tutte le
attrezzature per lavanderie, è importatrice esclusiva dei mar-
chi Catinet per ltalia, Svizzera, Austria, Slovenia, Croazia;
Sankosha per l’Italia e per i propri affiliati delle attrezzature
Metalprogetti.
Vorrebbe innanzitutto ringraziare quella folla che per tutto il
periodo Fiera ha gremito il nostro stand dove esponevamo le
attrezzature Catinet per la manutenzione dei tappeti e gli
stand dove eravamo presenti vedi Sankosha leader per le
attrezzature per lo stiro con particolare riguardo per lo stiraca-
mice e pressa collo e polsi.
Approfittiamo di questo redazionale per spiegare in poche
righe le opportunità che offriamo.
Catinet è l’azienda più affidabile e con la più lunga esperien-
za sulla fabbricazione delle attrezzature per l’intera manuten-
zione del tappeto.
Questa società che ci onoriamo di rappresentare costruisce
attrezzature per tutte le fasi di manutenzione del tappeto dai
m 2,5 a m 5,5 affidabili e interamente in acciaio inox.
Quest’anno due grandi novità le macchine compatte ovvero in
una sola macchina battitappeto + lavaggio + centrifuga, nelle
versioni Macleca Total fino a m 2,5 e Catinet Total fino a m 3,50
oltre a tutte le altre attrezzature: tavoli per spazzolare, tavoli
per misurare, ecc.
Queste nuove attrezzature dagli ingombri e consumi minimi e
grazie al loro prezzo abbordabile faranno aprire una miriade di
laboratori specializzati per tappeti a livello provinciale.
Sankosha indiscusso leader mondiale per lo stiro che offre
attrezzature che possiamo affermare di qualità superiore irrag-
giungibile dalla concorrenza offre l’inimitabile ed esclusiva LP-
570E stiracamice per pressatura e LP-690E-V2 pressa collo-
polsi con esclusiva dilatazione a ”V” oltre che al nuovo Multi
Finisher MF-250 ecc.
È vero i prodotti Sankosha costano di più ma provate a chie-
dere ai nostri clienti cosa pensano (valgono più di quello che
costano).
Metalprogetti marchio conosciuto nel mondo per il suo grado
di efficienza e qualità, per la sua ricerca costante per farci
aumentare la produttività e il servizio ai clienti.
Noi per i nostri affiliati garantiamo il marchio della nostra com-
petenza innanzitutto da utilizzatori per lo sviluppo dell’impian-
to all’interno del loro negozio garantendo l’assenza di sprechi
e la valutazione al centimetro degli spazi (affiliati a noi, non ci
vuole nulla!!!).
Visitateci sul nostro sito. 

LAVASECCO 1ORA advanced solution for laundry’s world (This
is always our slogan): we’re exclusive dealer of these brands:
CATINET for Italy, Switzerland, Austria, Slovenia and Croatia
SANKOSHA for Italy METALPROGETTI for its associates.
We would like to thank all people, that presence a lot during
all days of the Milan Exhibition; many persons has been pres-
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ent in our booth where we exposed carpets washing machine
CATINET and the SANKOSHA booth where we’ve been for
leader machines in ironing particularly for shirt press 
machine, and cuffs an collars machine. 
We’ll use this editor-space to explain the opportunities we
offer: CATINET: it’s the most trustable and expert firm in the
cleaning carpets machine production. We’re honoured to rapp-
resent this firm that manufacture machines for  all cleaning
carpets phases from 2,5 metres to 5,50, all inox steel manu-
factured. This year we’ve two great new compact machines: in
only one machine-carpets beating machine-cleaning carpets
machine-centrifuge in the MACLECA TOTAL version until 2,50
metres and CATINET TOTAL until 3,50 metres. Other machines
are: brusching carpets table, measuring table ETC...
These new and compact machines, together with minimum

consumption and low price, will allow to open many little
cleaning carpets laboratories.
SANKOSHA: undiscussed leader in ironing and finishing
clothes, offer machines we can defined of unreachable quality;
other competitors can’t make the same: SANKOSHA offer the
incomparable and exclusive LP 570 E shirt press and the LP-
690 EV2 cuffs and collars press, with the exclusive V dilatation,
and the new MF 250 multi finisher ETC...ETC.... SANKOSHA
products cost much more but ask to our customers what they
think about (These products value more than its cost)
METALPROGETTI: a well known brand all over the world for its
efficency and quality; for its constance research to increase
productivity and customer service quality. We guarantee to our
associates our competence at first like user to develop the sys-
tem inside their shops, and we guarantee no one waste of
space at our disposal considering every centimeter.
(To become our associate it’s very easy) VISIT US ON OUR
WEB SITE.

KANNEGIESSER

Expo Detergo 2010: Retrospettiva
La fiera Expo Detergo di quest’anno tenutasi nel nuovo polo
fieristico di Milano dal nostro punto di vista si contraddistingue-
va per il pubblico sempre più internazionale. Abbiamo potuto
registrare una dimostrazione vincente di “un mondo di tecno-
logie innovative per lavanderie industriali” frequentato da un
altissimo numero di visitatori.
Uno dei punti chiave per il mercato italiano era il finissaggio
della biancheria piana con diversi impianti innovativi in questo
settore. L’innovativo introduttore ClipMaster EMX a due stazio-
ni di caricamento con introduzione ergonomica dei capi dal
centro del bordo lungo per l’introduzione di lenzuola ad alto
rendimento (fino a 1200 lenzuola/ora) è stato presentato con



dimostrazioni pratiche regolari che tutte le volte catturava l’in-
teresse del pubblico. Anche l’introduttore EMT con la piegatri-
ce SFM.II equipaggiata con la nuova sezione di piegatura tra-
sversale per alto rendimento erano esposti in funzione. Di inte-
resse particolare per il mercato Italiano era la nuova piegatri-
ce multivie per capi piccoli modello KFS con la possibilità di
accatastare capi piegati e non piegati. Questa macchina era
presentata in combinazione con un sistema automatico di tra-
sporto pile e monitoraggio biancheria e ha attirato l’attenzione
di molti visitatori. Integrato nel sistema di monitoraggio della
biancheria era anche la nuova piegaspugne modello AFM-BR,
ideale per la lavorazione di biancheria ad alta qualità per alber-
ghi di 4-5 stelle. Questa macchina è in grado di piegare asciu-
gamani con autoregolazione delle lame di piegatura in base
alla larghezza dei capi con sistema automatico di suddivisione
fino a quattro accatastatori in base all’articolo ed offre inoltre
la possibilità di piegare gli accappatoi in automatico. 
Un altro elemento di grande effetto, posizionato al centro dello
stand, era la banda riscaldante in acciaio inox, componente
essenziale dei mangani Kannegiesser della serie HighPower,
disponibile con riscaldamento a gas e a vapore. 
I visitatori interessati alla parte del lavaggio avevano l’oppor-
tunità di vedere la nuova serie di lavacentrifughe FavoritPlus
con le sue caratteristiche particolari come il sistema speciale di
risciacquo Jet e il dispositivo di pesatura automatica Scale -
tronPLUS. Questa serie è stata progettata in particolare per
aumentare il rendimento ed abbassare i consumi.
Inoltre erano esposti allo stand il sistema di lavaggio in conti-
nuo PowerTrans in combinazione con la pressa idro-estrattrice
monostadio PowerPress, una garanzia per alto rendimento,
poca manutenzione, cura eccellente dei tessuti ed ottima qua-
lità di lavaggio ed estrazione.
Per quanto riguarda il finissaggio degli indumenti i visitatori era
in funzione con dimostrazioni pratiche il robot di piegatura FA-
X con sistema di caricamento automatico. 
La Expo Detergo era un ottima piattaforma per consolidare i
rapporti con i nostri clienti esistenti e per instaurare contatti
interessanti con nuovi partner di tutto il mondo.

Expo Detergo 2010: Review
On this year’s ExpoDetergo which was held in Milan and main-
ly determined by, from our perspective, more and more inter-
nationalized visitors, we can report a very well frequented and

successful demonstration of “the entire world of laundry tech-
nology“. 
One of the main emphases for the Italian market was the flat-
work processing with different highlights in this area of produc-
tion. The impressive new two station corner-less feeding
machine ClipMaster EMX for high capacity feeding of sheets
(up to 1.200 sheets/h) was presented under regular demon-
stration and always brought in the crowds. 
Also presented under regular demonstration was the combina-
tion feeding machine Combifeed EMT together with the flat-
work folder SFM II including a newly developed cross-folding
section for higher availability. From special interest to the
Italian market was the new multilane small piece folder KFS
which can stack folded and unfolded items. 
This machine was presented in combination with an automat-
ic stack transport/linen tracking system and caught a lot of
attention of the visitors. Also integrated into the linen tracking
was the newly invented combination drywork folding machine
AFM-BR which is used for high quality applications of 4-5 star
hotels and can process towels with auto-grading as well as
bath robes and can be equipped with up to 4 stackers. A crowd
puller located in the middle of the booth was also the impres-
sive looking stainless-steel heating band. This heating band is
installed in the Kannegiesser HighPower ironer series which
are available in gas- as well as steam version. Visitors inter-
ested in the washing part of a laundry have had the opportu-
nity to examine the new washer extractor series FavoritPlus
with its special features of Jet-rising and ScaletronPLUS. 
This series was especially designed for higher output and lower
media consumption. The batch washing system PowerTrans
together with the single stage press PowerPress which stand
for maximum availability, minimum maintenance as well as
excellent textile care and washing quality were also shown on
the booth. For the processing of garments the visitors had the
opportunity to watch the folding robot FA-X under regular
demonstration. 
The Expo Detergo was a good platform for us to strengthen
existing customer relations as well as establishing new ones
with partners all over the world. 

PAZZI - LOGIK SOLUTION

PAZZI e LOGIK SOLUTION, oltre ad augurarvi un felice e pro-
spero Anno Nuovo, ringraziano i visitatori del loro stand alla
EXPODETERGO per il loro riscontro positivo sulla nuova gamma
di produzione improntata sull’alta tecnologia e sull’elevata
qualità dei risultati.

In particolare, abbiamo ricevuto numerosi apprezzamenti sulla
linea di finissaggio dalla gamma d’introduttori alle piegatrici
per capi grandi e medi per l’assoluta validità delle singole mac-
chine, così come per il sistema applicabile che consente il dia-
logo tra loro tramite schede di rete incorporate per monitorare
e gestire automaticamente da un’unica postazione di inizio
linea svariate funzioni, come: cambio programma, allineamen-
to delle varie velocità per ogni singolo ciclo, doppio scarto per
capi rotti o macchiati, segnalazioni mirate di interruzioni, ava-
rie ecc.
Sono state, inoltre, molto apprezzate alcune soluzioni opziona-
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li, come lo scarto rotto e/o macchiato tramite scanner, la tele-
diagnosi e il rilevamento dei dati di produzione in rete senza
fili, tramite PLC in collegamento WI-FI, ma soprattutto le mac-
chine per la piegatura di capi piccoli FLIP FLOP e DALÌ e la piega-
spugne GALILEO EVO 3, oltre alla piega-accappatoi DANTE.
Particolare interesse hanno, inoltre, riscosso gli essiccatoi pas-
santi con relativi trasferimenti pneumatici sia nel sistema di
carico sia in quello di scarico.

PAZZI and LOGIK SOLUTION wish you a happy and prosperous
New Year, thanking those who visited their booth at EXPODE-
TERGO for their positive feedback on the new product range,
based on high technology and top quality of results.
In particular, we have received many good opinions on the fin-
ishing line – from feeders to medium and large-sized flatwork
folders – for the absolute reliability and for the software sys-
tem used, allowing our machines to dialog through built-in net-
work boards in order to monitor and automatically manage
from a single station at the beginning of the line several func-
tions, such as: program change, speed alignment for each
cycle, double reject system for torn or stained linen, fault
alarm signals etc.
Moreover, some optional functions have had a great success:
torn/stained reject system by scanner, remote diagnostics and
detection of production data in wireless network through a WI-
FI-connected PLC, but above all the folders for small pieces –
FLIP FLOP and DALÌ - the towel folders – GALILEO EVO 3 – and the
bathrobe folder – DANTE.
Particularly interesting have turned out to be the pass-through
dryers with their pneumatic transfer systems for loading and
unloading operations.

PONY

Sincero interesse, ricerca di tecnologie innovative, voglia di
rinnovarsi e di investire risorse nella propria attività; si perce-
pivano diffusamente questi “propositi” nel pubblico che ha let-
teralmente affollato il nostro stand durante l’intera durata di
Expo Detergo, manifestazione tanto attesa da tutti, produttori
ed operatori, e letta come reale termometro del settore.
Siamo certi di non aver deluso le aspettative del nostro “pub-
blico” perché veramente molte sono state le novità presenti
sullo stand. Novità che i visitatori hanno avuto modo di apprez-
zare pienamente, grazie all’abilità ed alla disponibilità del per-
sonale e degli addetti alle dimostrazioni.
Lo spazio espositivo è stato suddiviso in aree, ognuna delle
quali ha accolto una selezione di macchinari attinenti il settore
specifico della:
• Tinto-Lavanderia, Lavasecco
• Wet Cleaning 
• Lavanderia ad Acqua

• Stirocamicia
Per il segmento “Lavasecco”, è stata presentata la nuova
pressa con piano Universale/Scalfato, che va a completare una
gamma già ricca di proposte, con ben quattro tipologie di
Presse (Linea Standard, Linea Brava, Linea Colox e Linea
Special) con forma universale, universale/pantalone oppure
specifiche per gamba o bacino pantalone. Oltre ai tavoli da
stiro aspiranti, soffianti e vaporizzanti con nuove strutture e
soluzioni ergonomiche.
Per il segmento “Lavanderia Industriale ad acqua” abbia-
mo visto la nuova pressa LAV R2, con piano di grandi dimen-
sioni, con scalfatura speciale per facilitare la stiratura degli
indumenti da lavoro, come i camici, oltre alle superfici piane.
Per il segmento “Wet Cleaning” è stato esposto il nuovo
manichino tensionato Mod. Formplus-S con castello girevole e
pinze di bloccaggio laterali, con nuova scheda di controllo PLC,
per una gestione ottimizzata dei cicli di lavoro.
Per il segmento “Stiro Camicia”, infine, abbiamo visto in azio-
ne l’ultima versione del manichino specifico per camicie, il
nuovo 405 EVO, con sistema pressaspalle, nuove pinze mani-
che con pressa-fessino e nuova scheda di controllo PLC.
Queste soluzioni innovative, applicate ad una macchina già
altamente performante, consentono di ottenere risultati invi-
diabili sia in termini di qualità di stiratura sia in termini di pro-
duttività.
Il vero catalizzatore dell’attenzione generale è stato il nuovo
Angel, stiracamicie con sistema a pressatura, per grossi volu-
mi di lavoro, che coniuga prestazioni altamente professionali
con una estrema facilità d’uso. Grazie a comandi semplici ed
intuitivi può essere utilizzato da operatori poco esperti, con
ridotti costi di manodopera, mentre le caratteristiche costrutti-
ve all’avanguardia e l’alta qualità della finitura ottenuta elimi-
nano la necessità di ritocchi sulla camicia, consentendo l’ab-
battimento dei consumi energetici e mantenendo sempre
costante la qualità del risultato.
Altra novità assoluta è rappresentata dalla pressa pantaloni
con doppio piano, che consente di stirare contemporanea-
mente le due gambe del pantalone e fissare in una sola battu-
ta le quattro pieghe. Da non sottovalutare il fatto che queste
operazioni si svolgono su un piano orizzontale, al contrario di
altre macchine sul mercato che stirano il pantalone in vertica-
le. Questo facilita il posizionamento del capo ed aiuta ad otte-
nere un risultato sempre perfetto, con i tempi estremamente
ridotti che si possono ottenere solo su una pressa da stiro. Per
l’operatore il grosso vantaggio è quello di mantenere una
postura corretta, senza continui piegamenti per fissare il pan-
talone, riducendo la fatica ed i danni alla salute.
Dal 1958, PONY sa unire innovazione ed esperienza per garan-
tire il prodotto migliore. Negli anni ci siamo distinti per la
nostra professionalità e abbiamo saputo fornire ai nostri clien-
ti prodotti all’altezza delle loro aspettative. Ringraziamo tutti
coloro che ci hanno dedicato il loro tempo, decretando il suc-
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cesso della manifestazione e rinnoviamo l’invito per un incon-
tro dimostrativo riservato, presso il nostro show-room di
Inzago.

Genuine interest, the search for innovative technologies, lust
for renovation and will to invest on the own business; these
are the “vibes” we abundantly perceived coming from our vis-
itors, who literally crowded our booth during Detergo.
Everyone, from manufacturers to operators, had been waiting
for this exhibition for long, and saw it as the barometer of our
market. 
We are confident that we didn’t fall short of our visitors’ expec-
tations, since we introduced a great deal of new products
which they could fully appreciate thanks to our helpful and
competent staff and demonstrators. 
Our booth was divided into three areas, each with a selection
of machines belonging to a specific section of the market: 
• Dry-cleaning
• Wet cleaning 
• Central laundries
• Shirt service
For the dry-cleaning, we presented our new press with
Utility/Leg-hole buck shape, which completes an already wide
range consisting in four kinds of presses (Standard, Brava,
Colox and Special) with utility, utility-legger, legger or topper
shapes. This adds up to our vacuum, blowing, steaming iron-
ing boards with their new ergonomic body structures
For central laundries we showed our new LAV R2 press, with
a large buck and special cavities that will ease the finishing of
work clothes such as lab-coats, as well as linens.
For Wet-cleaning, the guest star was our new tensioning
form finisher mod. Formplus-S with revolving dummy and
side-locking clamps, with new PLC control card for an opti-
mized managing of the working cycles.
Again, for the Shirt Service we introduced our new version of
form finisher specifically designed and built for finishing shirts:
the new 405 EVO, with shoulder pressing device, new sleeve
clamps with tuck presses and PLC control card. All these inno-
vations, applied to such an already highly performing machine,
allow to obtain outstanding results both in terms of quality
and in terms of quantity.
But the attention of the visitors was actually drawn by our new
Angel, our single buck shirt press, for high volumes of work,
which combines highly professional performance with its
extreme ease of use. Even unskilled operators can use this
machine, thanks to the simple and intuitive controls, thereby
reducing labour costs, while the fine tolerances used in con-
struction and the high quality finish avoid final shirt touching-
up: energy consumption is vastly reduced and the finishing
quality is always to the same uncompromising high standard
and consistent in finish. MACCHINE DA STIRO INDUSTRIALI

   www.pony.eu MADE IN ITALY

od
vi

si
on

.it

la precisione in 
una parola

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

   
  

  
 

ADENIHCCAM    
  

  
 

M.euy.ponww w
ILAIRTSUDNIORITS   

  

  
 

YALLYADE IN ITTAM



Another big news was represented by the double buck pants
press, which allows the finishing of both legs and the four
pleats in one step only. Don’t underestimate the fact that all
operations are done on a horizontal board, while on other
machines on the market pants are finished vertically. This fact
makes it easier to put the pants in the right position and helps
achieving perfect quality with extremely reduced working time,
which is something you can get only on a press. The most evi-
dent advantage for the operator is that he (or she) can keep a
correct and upright posture, thus reducing fatigue and health
hazard.
Since 1958 PONY has combined innovation and expertise in
order to grant the best equipment. During the years we’ve dis-
tinguished ourselves by our professionalism, we’ve been able
to give our clients products which would meet their expecta-
tions. We would like to thank all those people who came and
dedicated their time to us, being active part in the success of
this exhibition. We also invite once again everyone to our
showroom in Inzago for a private visit and demonstration. 

RENZACCI

Un altissimo numero di interessanti novità ed innovazioni pre-
sentate in fiera 
• Una delle aree espositive più curate nell’immagine, nel desi-

gn e nel “customer care service” 
• Uno degli stand più visitati dell’intera esposizione: Sono que-

ste innanzitutto quelle che potrebbero essere giudicate,
secondo il giudizio di una grandissima platea di visitatori, “le
Star” della presenza della Renzacci ad Expo Detergo 2010,
quasi unanimemente giudicata come una delle edizioni di
maggior successo che questa Fiera abbia mai raggiunto.

Parlando delle tantissime innovazioni presentate dalla
Renzacci, c’è subito da segnalare nel lavaggio a secco il gran-
de successo di pubblico e di interesse fatto registrare da NEBU-
LA, la prima lavasecco che utilizza “COMBICLEAN” System,
l’esclusivo sistema a Tecniche di lavaggio MULTICOMBI-
NATE, UNICO perché per la prima volta fa scegliere al clien-
te, tra molte alternative disponibili, la combinazione miglio-
re di azione dinamica di lavaggio del solvente sulle fibre
in relazione al tipo di capo trattato.
NEBULA inoltre utilizza il Nuovo sistema DSF™ (Dinamic
Saving Flow), che riduce di oltre il 45% la potenza installata
ed aumenta il RISPARMIO DI ENERGIA di circa il 40%; senza
rinunciare ad un tempo di esecuzione del ciclo estrema-
mente ridotto, che la pone al vertice della categoria per
PRODUTTIVITÀ E RAPIDITÀ.
Nel settore del lavaggio ad acqua invece grandissimo interesse
ha fatto registrare l’esclusiva gamma di lavatrici supercentrifi-
ganti della gamma HS ECOCARE A SISTEMA ECOLOGICO DI
RECUPERO DELL’ACQUA, tutte dotate di esclusivi ed originali
dispositivi studiati dalla RENZACCI per aumentare sensibil-
mente le prestazioni della lavatrice ad acqua riducendo
drasticamente i suoi costi di gestione, risparmiando fino
al 40% nei consumi d’acqua e del 15% nei consumi di
energia.
Queste caratteristiche produttive sono immediatamente verifi-
cabili a partire dall’originale sistema di recupero “Supersto -
rage” Water reclaiming system, di capacità molto ampia e
dotato di un sistema a scorrimento rapido estremamente affid-
abile per velocizzare al massimo i tempi di ricircolo acqua e del
suo invio nella botte di lavaggio. 
Questa importante caratteristica inoltre viene conferita al
macchinario con un design compatto, ideale per l’installazione
anche in luoghi dove gli spazi sono estremamente ridotti, evi-
tando così il ricorso a costose ed ingombranti torri di accumu-
lo acqua.
Grande successo ha riscosso inoltre la nuova ed avanzata linea
di MACCHINE LAVATRICI AD ACQUA E DI ESSICCATORI COIN-
OP per LAVANDERIE SELF-SERVICE, la quale ha ottenuto un
grande risultato in termini di interesse e di vendite in Europa
ed ha avuto uno speciale riconoscimento per la sua carica
innovativa anche nel mondo del COIN-OP negli USA ed in
Australia.
Ultima, ma non certo per importanza, è la nuova serie di essic-
catori a circuito chiuso e recupero integrale del flusso d’aria

della gamma RENZACCI RZ.
Ancora una volta questa gamma si è distinta per originalità ed
abbattimento dei costi operativi, offrendo ai suoi proprietari
una enorme serie di vantaggi, tra i quali vale la pena in questa
sede ricordare il fatto che consentono di eliminare completa-
mente qualsiasi necessità di tubazioni di scarico esterne e/o di
costose ed ingombranti cappe di scarico.
Niente necessità quindi di fori e/o modifiche strutturali sugli
stabili dove viene esercitata l’attività, con in più il grande
vantaggio di un grande risparmio in consumi di energia
grazie al rivoluzionario sistema di recupero totale e dop-
pia diffusione integrata del flusso d’aria.

A very great number of interesting news and innovating fea-
tures presented at the exhibition 
• One of the most carefully equipped exhibition areas, both in

design and in customer care service 
• One of the most visited booths of the whole exhibition: These

are the first features that could be take into consideration,
according to the great number of visitors’ opinion, the
“Stars” of Renzacci’s presence at Expo Detergo 2010, almo-
st unanimously considered one of the most successful edi-
tions that this Exhibition has ever reached. 

Speaking of the many innovations presented by Renzacci, it is
important to mention, in the field of the drycleaning, the great
success and interest shown for NEBULA, the first drycleaning
machine featuring the “COMBICLEAN” System, the exclu-
sive system with MULTI-COMBINATION washing tech-
niques, unique because, for the first time, the customer can
choose, among the many alternatives available, the best com-
bination of wash dynamic action of the solvent according to the
kind of garment to be treated. 
Moreover, NEBULA uses the New DSF™ (Dynamic Saving
Flow) system, which reduces by over 45% the power
installed and increases the ENERGY SAVING by 40%, without
renouncing an extremely reduced operation time of the
cycle. This feature puts it on top of the category for PRODUC-
TIVITY and FASTNESS. 
In the washing sector, the exclusive range of super-extracting
washing machines showed a great success: the HS ECOCARE
line, featuring an ECOLOGICAL SYSTEM FOR RECOVERY OF
WATER, all endowed with exclusive and original devices stud-
ied by RENZACCI to increase considerably the performances
of the washing machine by reducing drastically manage-
ment costs and saving up to 40% in the consumption of
water and 15% in the consumption of energy.
These production features can be immediately verified starting
from the original recovery system, the “Superstorage” Water
reclaiming system, with a very wide capacity and endowed
with a system for fast and extremely affordable flowing to
speed as much as possible the times of recirculation of water
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and its flowing into the wash rear drum. 
This important feature is moreover assured to the machine by
means of a compact design, ideal for the installation even in
places with extremely reduced spaces, thus avoiding the use
of expensive and cumbersome towers for the collection of
water. 
A great success has also shown the new and enhanced line of
COIN-OP WASHING MACHINES AND DRYERS for SELF-SERV-
ICE LAUNDRIES, which have had a great result in terms of

interest and sales in Europe and has had a special recognition
for its innovative features even in the world of the COIN-OP in
USA and Australia. 
Last, but not least, the new series of dryers of the RENZACCI RZ
line, featuring a closed-circuit and total recovery of the air flow.
One more time, this line has distinguished itself for originality
and reduction of operating costs, offering to its owners a huge
series of advantages, among which it is worth mentioning the
fact that these machines allow the total elimination of any
need for external exhaust piping and/or expensive and cum-
bersome exhaust hoods. 
Therefore, no needs for holes and/or structural modifications
on buildings where the activity is made, and also the great
advantage of big savings in Energy consumption, thanks
to the revolutionary system for total recovery and inte-
grated double diffusion of the air flow. 

RARO

”L’avanguardia del Pulito”

Grande successo per numero di visite e contatti per l’azienda
RARO a Expo Detergo International 2010. 
Questa edizione della fiera è stata ricca di visitatori, che sono
stati molto attratti dall’immagine e dai contenuti proposti nello
stand Raro. In particolare sono stati registrati molti contatti
stranieri, dall’Europa dell’est, paesi arabi fino ad arrivare al
mercato Russo, oltre alla presenza di operatori professionali
italiani. Grande successo è stato riscosso dall’area prodotti
dove sono stati proposti i detersivi di punta dell’ampia gamma
Raro legati alle diverse divisioni (Biancheria, Indumenti, Pelli,
Jeans, Trattamento Acque). 
Ai visitatori dello stand è stato messo a disposizione tutto il



know how di Raro in materia di lavaggio, tecnologie per il
dosaggio, Haccp in lavanderia, e sono state fornite soluzioni
alle diverse problematiche degli operatori professionali. 
La tendenza di operatori di lavanderie industriali, lavanderie
Wet Cleaning e Dry Cleaning, grandi strutture ricettive e strut-
ture sanitarie, è stata verso prodotti innovativi a basso impat-
to ambientale ed efficaci a basse temperature oltre ai tradizio-
nali prodotti per il lavaggio. Inoltre vi è stato molto interesse
verso prodotti detergenti per tutti i tessuti bianchi e colorati,
sbiancanti, sanificanti, ammorbidenti e altri prodotti specifici e
smacchianti.
Gli aspetti che hanno catalizzato particolarmente l’attenzione
dei visitatori sono stati il metodo Benchmark Washing Sy -
stem, e l’Area Self. 

Molti operatori hanno apprezzato il metodo e gli standard di
riferimento, fissati da RARO, a cui rapportarsi per garantire
un’alta qualità di risultati nel lavaggio e sanificazione dei tes-
suti nel settore professional. Raro infatti attraverso prodotti,
tecnologie del lavaggio, sistemi di dosaggio, gestione delle
risorse, consulenza e formazione racchiude in Benchmark
Washing System quattro punti chiave Efficienza, Sem pli -
cità, Innovazione e Eco-sostenibilità. 
Con l’Area Self, è stata offerta una nuova opportunità di busi-
ness a lavanderie self o tradizionali ed operatori che vogliono,
senza grandi investimenti in termini economici e di spazi,
ampliare l’offerta attraverso un sistema di vendita di prodotti
alla spina mediante la diluizione automatica di detergenti assie-
me ad un pratico display di prodotti RARO già confezionati.
Raro, da sempre è all’avanguardia nei sistemi di gestione e
nelle soluzioni chimiche di lavaggio industriale. Chi sceglie
RARO sa di affidarsi ad un partner competente e di esperienza

Raro è il partner ideale nella gestione globale dell’igiene 
nel settore professional. È all’avanguardia nella produzione 
di detersivi e detergenti di alta qualità, con la massima 
efficacia ed il minimo impatto ambientale. Il metodo Raro 
“Benchmark Washing System” associa prodotti, tecnologie, 
know how, a cicli di lavaggio semplici, innovativi ed 
efficaci con un monitoraggio continuo delle performances 
(aziendali). Questo metodo assicura agli operatori alti 
standard qualitativi nel lavaggio, riduzione dei costi, rispetto 
dell’ambiente, gestione efficiente, alta redditività.

Raro Srl 
Industria detergenti professionali
MATERA - via I° Maggio, 14
Tel. 0835 383370  fax 0835 383473
MILANO - Tel. 02 96460832
www.rarosrl.it – info@rarosrl.it

Tecnologie di lavaggio
Sistemi di dosaggio
Gestione delle risorse: idriche ed energetiche
Consulenza e formazione
Haccp Lavanderia
Database Cleaning

M Manutenzione Biancheria
M Manutenzione Indumenti
M Manutenzione Pelli
M Manutenzione Jeans
M Trattamento Acque 



che saprà consigliare le soluzioni più semplici per l’operatore,
ma al tempo stesso efficienti, economiche ed eco-sostenibili. 
Raro, offre la possibilità, a coloro che non hanno potuto visita-
re la fiera, di ricevere tutto il materiale a cui sono interessati,
contattando l’ufficio marketing o inviando una E-mail. 

THERMINDUS

Vapore per tutti gli usi
Come incisivamente precisa il nome dell’azienda, la Thermin -
dus realizza prodotti per l’industria che opera nel settore ter-
mico e con questa vocazione è sorta nel primo dopoguerra.
Nata per operare nel settore della caldareria, l’azienda a poco
a poco ha cambiato il tipo di prodotto pur conservando sia la
denominazione sia il personale che in circa quaranta anni di
lavoro appassionato si è fatto esperto nel settore, in particola-
re nel trattamento delle acque e del vapore.
Con questo capitale umano, racconta il signor Roberto Pip -
pucci, amministratore dell’azienda, la Thermindus evolve sia
per la qualità e dinamicità del prodotto, sia per la gamma pro-
duttiva. Se inizialmente venivano prodotte caldaie comprese
nella fascia da 50 a 259 kg, ora la gamma copre potenze da 30
a 4000 kg. 
Si tratta quindi di una fascia molto ampia che consente di for-
nire prodotti destinati ad una svariata gamma di utenze collo-
cate in tutto il mondo.
La produzione e le applicazioni
La sede dell’azienda si trova a Firenze, come con orgoglio tiene
a precisare il titolare; lo stabilimento è situato a Castelfranco
di Sopra, in provincia di Arezzo, sulla provinciale Botriolo, a
pochi chilometri dall’uscita Valdarno sull’Autosole.
I prodotti realizzati dall’azienda godono di brevetti a nome
Pippucci, il quale, grazie ad un rapporto diretto con i costrut-

tori di macchinari che per il loro funzionamento utilizzano il
vapore e grazie alla collaborazione di personale preparato, è
riuscito a centrare obiettivi importanti, in particolare nei setto-
ri petrolchimico, farmaceutico e agroalimentare.
Per diversi settori, Thermindus realizza prodotti specifici, man-
tenendo l’immagine del cliente del quale viene conservato il
marchio. Thermindus è infatti una azienda di produzione e non
di commercializzazione di prodotti; per questo essa si affianca
nella produzione a tutte quelle realtà industrali che utilizzano il
vapore.
Ne è un esempio la costruzione di un generatore di vapore da
100 kg realizzato per una industria tessile in collaborazione con
una azienda che costruisce i vaporizzi per i filati.
Questo prodotto, bruciatore compreso, è stato realizzato vera-
mente ad un costo competitivo.
Ogni apparecchio Thermindus è certificato dall’ente statale
Ispesl a garanzia della sicurezza e dell’affidabilità per l’utente.
Del resto uno degli obiettivi principali dell’azienda è quello di
realizzare apparecchi che possano essere condotti da chiun-
que, che siano cioè esenti da operatore patentato.
Uno dei settori in cui gli apparecchi Thermindus hanno trovato
maggiore diffusione è il settore alimentare, per il quale il mer-
cato estero si è ampliato sopratutto nei paesi dell’Est Europa:
ne è un esempio la recente fornitura di generatori di vapore
Thermindus ad un impianto food certificato UDT in Polonia.

VACUUM PUMP 

Vacuum Pump S.p.A. ha festeggiato nel 2008 i suoi 40 anni di
attività. 
Nata per la produzione di pompe per il vuoto, da cui prende il
nome, ha subito ampliato la gamma della sua offerta, conqui-
stando ben presto un ruolo leader nella progettazione e vendi-

FIRENZE – ITALY

Stabilimento:
via Provinciale Botriolo Km. 6
52020 Castelfranco di Sopra (AR)
tel: 055/9149553 – 055/9148005
fax: 055/9149380

Internet: www.thermindus.it
www.thermindus.com

E-Mail: thermindus@thermindus.it

Generatori di vapore
ad alto rendimento

superiore al 90% 5 o 12 bar,
della nuova generazione,

esente da conduttore
patentato con produzione
da 20 Kg/h a 4000 Kg/h,

esecuzioni verticale
ed orizzontale.



ta di macchine per il confezionamento sottovuoto e confezio-
natrici con film termoretraibile. Le confezionatrici automatiche
realizzate per il settore delle Lavanderie Industriali sono un
esempio di studio approfondito e specifico delle esigenze di
mercato, con modelli a riscaldamento elettrico ed altri con
riscaldamento a vapore, oltre a sistemi speciali di alimentazio-
ne e/o saldatura che garantiscono il confezionamento di pro-
dotti leggeri. In particolare vi segnaliamo la fardellatrice auto-
matica mod.AP90NL, con alimentazione a nastri in linea, rea-
lizzata con un sistema innovativo di saldatura che assicura l’a-
vanzamento anche di prodotti leggeri e flessibili. La barra sal-
dante a movimento pneumatico da 950 mm consente il confe-
zionamento di un’ampia gamma di pacchi fino ad un’altezza di
380 mm. Il tunnel di retrazione lungo 1500 mm garantisce un
risultato perfetto, anche con elevate velocità di produzione. Il
controllo generale avviene con un micro PLC a display digitale
che controlla tutte le funzioni operative e sul quale vengono
visualizzate le informazioni relative al funzionamento della
macchina, per una rapida diagnosi delle eventuali problemati-
che. 

VACUUM PUMP SPA celebrated in 2008 it’s 40th Anniversary. 
Established in 1968 for the production of vacuum pumps, from

which it takes its name, VP soon increased its range of equip-
ment becoming one of the leading companies designing and
selling vacuum packaging and shrink wrapping machines.
Wrapping machines produced for Industrial Laundries are an
example of Vacuum Pump SpA attention to particular needs
coming from the market, with some models either with electri-
cal heating or with steam heating and provided with special
infeed and/or sealing systems granting the packing of light
products.
The automatic in-line bundling machine mod.AP90NL has an
innovative sealing system realised to ensure the throughput of
light and flexible products. The pneumatically-operated sealing
bar 950 mm enables the packing of a wide range of articles up
to a max. height of 380 mm. The shrink tunnel 1500 mm long
guarantees a perfect result with high production speeds. 
An overall control of the operative functions is ensured by a
micro PLC, which displays all the information regarding the
functioning of the machine for a rapid diagnosis of any prob-
lems that might occur.



Protect your
  clean laundry
AP90NVL 
Shrink film wrapping machine with 
in-line infeed conveyors, automatically adaptable 
to the production lines.
Incorporated shrink tunnel and cooling device.
-  Alternative version of model AP90NL with heat 

exchanger for tunnel steam heating.
-  Special sealing system to grant the packing 
 of small and light products.
-  Output up to 16 packs per minute, depending on 

the dimensions and the type of product.

PATENTED SEALING SYSTEM

SHRINK FILM PACKAGING 
MACHINES

VACUUM PACKAGING
MACHINES

23883 BEVERATE di BRIVIO (Lecco) Italia - via Olgiate Molgora, 26
Tel. 39-039.932911 (r.a.) - Fax 39-039.5320139

www.vacuumpump.it

PATENTED
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pa

dv
.it
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Hygiene plays a central role in
numerous professions. It is the
reason behind the standardiza-
tion of workwear in the food
and catering sectors and an
important factor in industrial
hygiene concepts. In an effort
to improve workwear safety,
the use of bioactive textiles is
becoming increasingly wide-
spread. These fabrics possess
antimicrobial properties, mak-
ing them ideal for use in the
healthcare and nursing sectors.
However, the antimicrobial
effect can theoretically lead to
the fabric being classified as a
biocide. In practice, the issue is
far more complex. 

Ideally, food products should retain
their freshness and goodness all
along the way from producer to
consumer. Thus, the utmost care
must be given to minimizing the
risk of contamination by microor-
ganisms during food processing
procedures. The handling of food
products in the processing industry
calls for stringent hygiene stan-
dards. These include both personal
hygiene as well as the cleanliness
of workwear worn during the han-
dling process. The standards for
workwear in the food business were
specified in 2004 by the DIN 10524
German industrial standard, which
prescribes the requirements for the

L’igiene riveste un ruolo chiave
in diversi settori. È questa la
ragione alla base delle normati-
ve che regolamentano l’abbi-
gliamento da lavoro nei settori
alimentari e della ristorazione e
rappresenta un fattore di gran-
de importanza per l’igiene indu-
striale. La crescente diffusione
dei tessili bioattivi è proprio una
conseguenza degli sforzi intra-
presi per migliorare la sicurezza
dell’abbigliamento da lavoro.
Questi tessuti posseggono pro-
prietà antimicrobiche che li ren-
dono ideali all’uso nel settore
sanitario e nelle case di cura e
riposo. Tuttavia, l’effetto anti-
microbico può teoricamente
portare ad una classificazione
del tessuto come biocida; in
pratica la questione è molto più
complessa. 

Idealmente i prodotti alimentari do -
vrebbero conservare la propria fre-
schezza e bontà lungo l’intera cate-
na che li porta dal produttore al
consumatore. Occorre quindi pre-
stare la massima attenzione per ri -
durre i rischi di contaminazione do -
vuti ai microrganismi che si svilup-
pano durante i processi di lavora-
zione alimentare. La manipolazione
dei prodotti alimentari nell’industria
della trasformazione richiede stan-
dard igienici particolarmente severi
che includono sia l’igiene personaleDD42
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I tessili alleati nella
lotta contro i germi

Textiles help fight war against germs

TecnologieTechnologies

In questo articolo, che è stato redatto dalla nostra consu-
lente in Germania, ci sono alcune citazioni che si riferi-
scono a normative, leggi, associazioni e Istituti di control-
lo tedeschi. Pubblicheremo quanto prima un articolo
sullo stesso argomento di Assosistema, che ce ne darà le
corrispettive italiane e/o europee

di Ing. Sabine Anton-Katzenbach
by Cert-eng. Sabine Anton-Katzenbach

L’abbigliamento da lavoro composto dalle
fibre Trevira bioactive inibisce la crescita

dei batteri. Secondo Nybo Jensen, tali capi
hanno  un effetto benefico sugli operatori

affetti da dermatite atopica e allergie.

Workwear made from Trevira bioactive
inhibits the growth of bacteria. In Nybo
Jensen’s experience, this can have a bene-
ficial effect for sufferers of atopic dermati-
tis and allergies.



che la pulizia dell’abbigliamento da
lavoro indossato durante il processo
di lavorazione. Le normative per
l’abbigliamento da lavoro nell’indu-
stria alimentare sono state codifica-
te nel 2004 dalla DIN 10524, la
normativa tedesca industriale che
prescrive i requisiti di scelta, utiliz-
zo e riciclo dell’abbigliamento da
lavoro. Oltre agli altri requisiti, la
normativa prescrive inoltre che i
materiali esterni debbano offrire
una barriera sufficientemente pro-
tettiva contro i microrganismi. 
Di norma, questo livello di protezio-
ne viene conseguito grazie alla
trama del tessuto.

Le fibre e i tessuti antibatterici

Al fine di aumentare la protezione
contro i batteri e i germi, oggi è
disponibile sul mercato un crescen-
te numero di capi di abbigliamento
da lavoro composti da fibre antibat-
teriche. Tali indumenti possono es -
sere classificati in due categorie. 
La prima comprende quei tessuti
trattati con un finissaggio antibatte-
rico; questo trattamento prevede
l’utilizzo di un biocida, tra i quali
quello più noto è il Triclosano. 
Il secondo gruppo comprende quei
tessuti che derivano le proprie
caratteristiche antibatteriche dalle
fibre, all’interno delle quali è stato
integrato un biocida a base di ioni
d’argento direttamente nella fase di
estrusione. Il materiale antibatteri-
co più diffuso per l’abbigliamento
da lavoro è la fibra in poliestere
Trevira bioactive.
Anche se si basano su processi di
produzione diversi, entrambi i tipi di
tessuti possiedono lo stesso effetto
protettivo contro i microrganismi. 
Si osserva tuttavia una differenza
significativa nei requisiti dell’eti-
chettatura di legge per i due tipi di
tessuti. I tessuti con finissaggio
antibatterico e tutti i capi di abbi-
gliamento da lavoro prodotti con ta -
li tessuti devono per legge indicare
le proprietà biocide. Inoltre, tutti i
capi che hanno dimostrato benefici
per l’igiene personale e/o per la di -
sinfezione devono essere legalmen-
te approvati come prodotti biocidi.
Questi requisiti non sono applicabili
ai tessuti antibatterici con proprietà
bioattive permanenti. 

selection, use and recycling of
workwear. Among other things, the
standard stipulates that outer ma -
terials must offer sufficient barrier
protection against microorganisms.
As a rule, this level of protection is
achieved by the weave of the fabric. 

Antimicrobial fibers and fabrics

In an effort to increase protection
against bacteria and germs, an
increasing number of workwear
products made of antimicrobial fab-
rics has appeared on the market.
These can be classified into two
categories. The first one comprises
fabrics which have been given an
anti-bacterial finishing. This
involves the use of a biocidal agent,
the most well-known being
Triclosan. The second group con-
sists of fabrics which derive their
antimicrobial properties from their
fibers, into which a biocidal agent
based on silver ions has been incor-
porated at the spinning stage. The
most common antimicrobial materi-
al in the workwear business is the
Trevira bioactive polyester fiber.
Although based on different manu-
facturing processes, both types of
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Gli asciugamani e accappatoi con proprietà
antibatteriche si contraddistinguono dalle
fibre composte con il 50% da Trevira
bioactive. 

Towels and bath gowns with antimicrobial
properties from fibers with 50% of are

Trevira bioactive.



fabric possess the same protective
effect against microorganisms.
There is, however, a significant dif-
ference in the mandatory labelling
requirements of the two fabric cate-
gories. Fabrics with antimicrobial
finishes and all workwear products
manufactured from such fabrics are
required by law to carry a label
indicating their biocidal properties.
Additionally, articles which have
been proven beneficial for personal
hygiene and/or disinfection purpos-
es, must be legally approved as
biocidal products. These require-
ments do not apply to antimicrobial
fabrics with permanent bioactive
properties.
The reason for this significant dif-
ference is to be found in the Act on
the Protection against Hazardous
Substances, commonly known as
ChemG. This law defines biocidal
products as substances and prepa-
rations with specific antimicrobial
effects. Their biocidal effect is
caused by the releasing of antimi-
crobial substances into the environ-
ment. Disinfecting agents applied to
the surface of the fabric, which
inhibit the growth of bacteria on
both the fabric and the skin, fall
into this category. However, their
antimicrobial effect is more far-
reaching, as each laundering
process releases a minute quantity
of the active substances into the
environment. According to the law,
they must therefore be declared or
registered.

Antimicrobial fibers, on the other
hand, have active silver ions firmly
anchored into the fiber polymer
itself. This means that only the
active agent, the silver compound,
is required to be declared or regis-
tered, and not the finished fiber.
This is due to the proven fact that,
even when worn directly against
the skin, the biocidal silver com-
pound has no harmful effect on the
skin flora, and therefore no effect
on the environment (more informa-
tion available from
Industrievereinigung Chemiefaser
e.V., Frankfurt/Main). Hence the
Federal Institute for Occupational
Safety and Health (BAuA) in
Dortmund has classified bioactive
fibers as exempt from registration.

La ragione di questa differenza si -
gnificativa è da ricondursi alla legge
sulla protezione contro le sostanze
pericolose, normalmente nota in
Germania come ChemG. Tale legge
definisce i prodotti biocidi come
sostanze e preparati con specifici
effetti antibatterici. Il loro effetto
biocida è determinato dal rilascio di
sostanze antibatteriche nell’ambien-
te. I prodotti disinfettanti applicati
sulla superficie del tessuto, che ini-
biscono la crescita dei batteri sia
sul tessuto che sulla pelle, rientrano
in questa categoria. Tuttavia, il loro
effetto antibatterico è molto più
esteso poiché durante ogni proces-
so di lavaggio essi rilasciano una
piccola quantità della sostanza atti-
va nell’ambiente. Per legge, quindi,
tali tessuti devono essere dichiarati
e registrati.
Le fibre antibatteriche, d’altro can -
to, posseggono degli ioni d’argento
attivi fermamente ancorati nel poli-
mero della fibra stessa. 
Ciò significa che solo l’agente atti-
vo, il composto a base di argento,
deve essere dichiarato o registrato
e non la fibra finita. 
La motivazione comprovata alla
base di tale adempimento è che
anche quando indossato diretta-
mente a contatto della pelle, il
composto di argento biocida non ha
alcun effetto nocivo sulla flora cuta-
nea e quindi neanche sull’ambiente
(per maggiori informazioni contat-
tare la Industrievereinigung Che -
miefaser e.V. a Francoforte, Germa -
nia, l’associazione tedesca dei pro-
duttori di fibre sintetiche). 
Per questo motivo l’istituto federale
tedesco per la salute e sicurezza sul
lavoro (BAuA) di Dortmund ha clas-
sificato le fibre bioattive come
esenti da registrazione. Attualmente
questa norma viene applicata solo
in Germania e nel caso di acquisto
di abbigliamento da lavoro in un
altro paese sarà necessario confor-
marsi alle leggi e alle regolamenta-
zioni locali.

Teoria e pratica

Quali sono quindi le conseguenze
delle normative per i composti bio-
cidi sull’acquisto dell’abbigliamento
da lavoro? Teoricamente le implica-
zioni potrebbero essere particolar-DD44
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mente importanti ma in pratica sono del tutto
inesistenti! Infatti, i requisiti delle normative per
i composti biocidi vengono praticamente ignorati
nell’etichettatura del capo. Diverse ragioni pos-
sono spiegare questo fenomeno, una delle quali
è ascrivibile all’attuale legislazione. La legge
richiede infatti che una sostanza biocida sia
classificata come tale solo quando espressamen-
te dichiarata come sostanza biocida. Se il pro-
duttore non pubblicizza il suo prodotto come
tessuto con effetti benefici per l’igiene persona-
le, tale tessuto non dovrà essere etichettato
come biocida. Ciò significa che, ad esempio, la
bigiotteria in argento, nonostante abbia pro-
prietà biocide, non è soggetta  alle norme di eti-
chettatura poiché non viene pubblicizzata come
articolo in possesso di tali proprietà. Alla stessa
stregua, un produttore tessile che non richiama
espressamente l’attenzione alle proprietà anti-
batteriche di un tessuto, non è obbligato a
dichiararle in etichetta. Esistono tuttavia alcune
collezioni di capi di abbigliamento da lavoro che
enfatizzano le specifiche proprietà igieniche dei
tessuti utilizzati. In questo caso, qualsiasi tessu-
to o capo da lavoro trattato con Triclosano o con
un agente disinfettante similare, dovrebbe teori-
camente essere dichiarato come sostanza bioci-
da e sottoposto al processo di approvazione.
Idealmente, l’etichetta dovrebbe anche indicare
la natura dei prodotti approvati, poiché un pro-

Bragard utilizza i tessuti antibatterici per
mantenere le divise degli chef prive di
odori negli ambienti particolarmente caldi,
quali le cucine dei ristoranti.

Bragard employs antimicrobial fabrics to
keep chef jackets odor-free in hot environ-

ments such as restaurant kitchens.

Sede Operativa:

25125 BRESCIA - Via Giuseppe di Vittorio, 38

Tel. 030.2185311 r.a. - Fax 030.2180251

Sede Legale:

25062 Concesio (BS) - Via Europa,83

www.cliners.it

E-Mail: commerciale@tensiochimica.it

DETERGENTI PER LAVANDERIE
COMUNITÀ E CONVIVENZE



Currently this ruling applies only within Germany. When purchasing work-
wear in a neighboring country local laws and regulations must be complied
with.

Theory and practice

So what implications do the biocide regulations have for the procurement
of workwear? Theoretically, substantial ones, but in practice, none at all!
This is because the requirements of the biocide regulations are virtually
ignored when it comes to the labelling of apparel. There are a number of
reasons for this, one of which is defined by the current legislation.
According to the law, a biocide is only classed as a biocide when declared
as such. If the manufacturer does not advertise his product as beneficial
for personal hygiene, it is not required to be labelled as a biocide. This
means, for example, that silver jewellery, despite having biocidal proper-
ties, is not subject to the labelling regulations, since it is not advertised as
possessing these properties. Similarly, a fabric manufacturer who does not
specifically call attention to the antimicrobial properties of a fabric is not
obliged to declare them on the label. There are, however, a number of
workwear collections which stress the specific hygienic properties of the
fabrics used. In this case, any fabrics or workwear treated with Triclosan
or similar disinfecting agents must theoretically be declared as a biocide
and subjected to the approval process. Ideally, the label should also state
the nature of the approved products, as a product may only be used for
purposes for which the biocidal agents contained in it are approved.
Triclosan, for example, is approved for use in personal hygiene products in
the private and public health sectors, as well as for the antimicrobial pro-
tection of fibers and textiles. Fabrics finished with Triclosan are to be
found in workwear in the care and nursing sectors. Here, however, the
presence of the biocide is rarely declared, despite its proven efficacy
against germs.
Unlike fabrics that have been treated with antimicrobial finishes, apparel
made of fibers with incorporated silver is not subject to mandatory
labelling. In practice, no difference is made between the two categories, a
fact that places manufacturers in a legal gray zone. Soon, the differences
in the labelling of bioactive fibers and antimicrobial finishes will cease to
be an issue, since the biocide law is expected to be amended in the not
too distant future.

dotto può essere utilizzato soltanto per gli scopi per i quali gli agenti bioci-
di in esso contenuti sono stati autorizzati. Il Triclosano, ad esempio, è
approvato per l’utilizzo nei prodotti per l’igiene personale del settore sani-
tario pubblico e privato, così come per la protezione antibatterica delle
fibre e dei tessili. I tessuti trattati con Triclosano sono impiegati nell’abbi-
gliamento da lavoro per il settore delle residenze sanitarie e delle case di
cura e riposo. In questo contesto, tuttavia, raramente si dichiara la pre-
senza del biocida nonostante la sua comprovata efficacia contro i germi.
Diversamente dai tessuti trattati con processi antibatterici, gli indumenti
costituiti da fibre che incorporano i composti a base di argento non sono
soggetti all’etichettatura obbligatoria. In pratica non si fa alcuna differenza
fra le due categorie, costringendo così i produttori a trovarsi sempre ai
limiti della legalità. A breve, comunque, le differenze fra l’etichettatura
delle fibre bioattive e i tessuti trattati con processi antibatterici cesseranno
di essere un problema, poiché la legge sulle sostanze biocide sarà presto
sottoposta ad una serie di emendamenti.
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L’offerta-abbonamento 
della Fiera

ripetuta, per chi non c’era
In fiera, quest’anno era possibile abbonarsi a DETERGO

a un prezzo davvero speciale. 
In teoria, passata la fiera, gabbato lo santo. Ma, come ci hanno fatto notare, 

non tutti hanno avuto la possibilità di visitare EXPOdetergo International 2010; 
e altri che l’hanno invece visitata non hanno saputo dell’offerta 

o non hanno avuto il modo di valutarla. 
Perciò, per correttezza, abbiamo deciso di ripeterla e prolungarla; 

❐ Euro 30,00 (11 numeri)
per abbonamento “Rivista DETERGO - Offerta speciale ExpoDetergo”
con decorrenza da Dicembre 2010 a Novembre 2011

❐ Euro 50,00 (22 numeri)
per abbonamento “Rivista DETERGO - Offerta speciale ExpoDetergo”
con decorrenza da Dicembre 2010 a Novembre 2012

Abbiamo prolungato la validità della nostra proposta fino a fine anno. 
Un po’ più complicate sono le modalità di pagamento; 

mentre in fiera potevamo ritirare il denaro direttamente, 
ora bisognerà seguire una di queste indicazioni:

c/c POSTALE N. 60515715 
intestato a Deterservice - Via Angelo Masina 9 - 20158 Milano

c/c BANCARIO 
intestato a Deterservice - Via Angelo Masina, 9 - 20158 Milano 
BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA  
IT 11 C 05387 01609 000001504285

L’offerta è valida solo fino al 
31 Dicembre 2010



Un tempo, ed ancora oggi per i pro-
dotti realizzati in sartoria, le
interfodere venivano cucite a mano
o a macchina e venivano realizzate
in crine di cavallo, pelo di cammello
o pelo di capra.
Oggi l’industria preferisce utilizzare
un’interfodera con un lato termoa-
desivo, il che consente risparmio di
tempo e di lavorazione.
L’interfodera incollata presenta una
maggiore rigidità, (non si muove
indipendentemente dal tessuto
esterno) e col tempo e la manuten-
zione può staccarsi creando delle
bolle deformanti.
I materiali utilizzati per le interfode-
re possono essere di diversa origine
tessile, in relazione al loro livello
qualitativo.
I più sofisticati sono costituiti da
vere e proprie strutture tessili rea-
lizzate con filati testurizzati di polie-
stere o poliammide.
I più economici sono invece su base
di Tessuto non Tessuto (TNT) ter-
mosaldato, prodotto con fibre di
poliammide o poliestere.
Per la camiceria vengono invece
utilizzate quasi esclusivamente basi
tessili di cotone.

La HÄNSEL Textil Italia è la filiale
italiana di una grande industria
tedesca, ed ha il difficile compito di
servire uno dei mercati più difficili
del pianeta: la moda italiana. Il
che, spesso, vuol dire assecondare i
“capricci” degli stilisti più creativi
del mondo, procurando tessuti ade-
sivi da applicare ai più disparati
supporti tessili ed assicurandone la
tenuta per anni ed anni in ogni con-
dizione.
I clienti di HÄNSEL sono di tutti i
tipi: vi sono molte grandi “firme”,

Il termine tecnico è interfodera,
ed è uno strato di tela, inserito al -
l’interno di un capo di abbigliamen-
to, tra il tessuto esterno e la fodera
e quindi non visibile. 
Ha più scopi, quello di irrigidire leg-
germente il capo, in modo che ten -
ga la sua forma, quello di aumenta-
re la tenuta meccanica (usura di al -
cune parti del capo) e di rendere
più facili alcune fasi dell’assemblag-
gio nella confezione. 
Vengono immancabilmente usati nei
capi spalla, nelle camicie, ma anche
in moltissimi altri capi d’abbiglia-
mento, perfino nei Jeans, per irrigi-
dire la cintura dei pantaloni, mante-
nendola tesa. 
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Un fornitore di accessori per moda contribuisce
ad una corretta etichettatura di manutenzione

Tecnologie Quando la moda
ha un’anima

Bellezza e confort di un capo
dipendono spesso da tessuti
che non si vedono



come Dolce & Gabbana, Valentino
Fashion Group, Diesel, Luisa
Spagnoli, Max Mara; e piccolissime
aziende, che spesso ricorrono a
laboratori esterni per la confezione.
Alcuni di essi sono dotati di un pro-
prio laboratorio interno per la ricer-

ca e la selezione di accessori e
materie prime; ma molte aziende
ne sono sprovviste. In ogni caso,
HÄNSEL, che ha attrezzato un labo-
ratorio ad hoc, fornisce una com-
pleta consulenza sulla scelta dei
tessuti e, soprattutto, degli adesivi.

Tecnologie



Sono le aziende di confezione che
danno indicazioni circa la lavabilità
del capo.
Se la scelta del termoadesivo ed il
suo utilizzo sono corretti, difficil-
mente il lavaggio a secco può
determinare problemi in quanto non
influenza la stabilità del tessuto
esterno, mentre è facile che l’acqua
provochi un sia pur minimo restrin-
gimento del tessuto, dando origine
a fastidiose ondulazioni.
Ma non è stato ancora esplorato a
fondo quanto può succedere lavan-
do il capo con il wet cleaning; ed è
una nuova strada che l’azienda
intende esplorare.
Questo procedimento è prezioso
per le aziende di confezione più
responsabili, che riescono così a
determinare l’etichettatura di
manutenzione più corretta.
Esistono poi dei tessuti, con tratta-
mento di teflonatura, che finora
sono risultati del tutto refrattari ad
una decente adesione, ed è un pec-
cato, perché creano mani ed effetti
bellissimi; se proprio si vuole utiliz-
zarli, questi devono ancora essere
applicati con cuciture e quindi risul-
tano molto costosi. Ma Paggiola non
dispera: continuando a sperimenta-
re, pensa che prima o poi riuscirà a
individuare l’adesivo giusto.
Resistente nel tempo e, natural-
mente, a prova di manutenzione.

Infatti la varietà dei tessuti, ed in
particolar modo dei finissaggi, usati
oggi nel mondo della moda compor-
ta una continua ricerca di termoa-
desivi che garantiscano la perfetta
adesione nel tempo e la resistenza
ai trattamenti di manutenzione.
Responsabile della scelta di tessuti
e adesivi è Gianfranco Paggiola, che
da 28 anni si occupa di questo diffi-
cile settore ed ha una esperienza
forse unica di tessili, finissaggi e
adesivi. Una volta individuato un
campione di tessuto/adesivo rispon-
dente alle specifiche desiderate,
questo viene applicato con un mac-
chinario altamente professionale,

avendo l’accortezza di inserire
un’apposita mascherina tra adesivo
e tessuto. 
In questo modo, si riescono facil-
mente ad ottenere applicazioni in
dimensioni standardizzate che ven-
gono poi sottoposte con un apposi-
to dinamometro a prove di adesio-
ne.
I campioni vengono poi inseriti in
un sacchetto permeabile e lavati a
secco per tre volte; quindi vengono
nuovamente testati. 
In questo modo si ha la garanzia
che il prodotto finito sia resistente
nel tempo e inattaccabile dal lavag-
gio.
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BEISOFT RGH è una microemulsione silico-
nica, recentemente sviluppata e brevettata.
In confronto ai siliconi convenzionali lo spet-
tro delle proprietà si è ampliato decisamen-
te, in particolare riguardo alla sensibilità agli
alcali, alla tendenza all’ingiallimento, all’idro-
filia ed alla resistenza alle forze di taglio.
BEISOFT RGH è un ammorbidente univer-
salmente applicabile per articoli in fibra cel-
lulosica e sue miste. Con BEISOFT RGH si
ottengono eccellenti effetti di mano morbida
su tutti i tipi di tessuto.

BEISOFT RGH si distingue per le seguenti
proprietà:
• conferisce un’ ottima mano su fibre cellulo-

siche e miste
• carattere idrofilo
• influenza positiva sull’elasticità e sul pote-

re ritardante
• riduzione della sgualcitura  (effetto Easy

Care)
• influenza positiva sulle proprietà di stiratu-

ra con il mangano
• diminuisce l’usura nel tempo
• alta stabilità agli alcali (testata fino a pH 11)
• la superficie “liscia” riduce l’adesione dei

pelucchi
• stabile all’ingiallimento
• è dosabile e pompabile

BEISOFT RGH può essere impiegato sia in
lavacontinue nell’ultima vasca sia in lavacen-
trifughe nell’ultima fase di risciacquo.

Informazione commerciale

CHT ITALIA 
presenta

CLEAN. CLEANER!

 
 

 

 

UNIQUE IDEAS. 
UNIQUE SOLUTIONS

Macchie ostil i associate ad odori cattivi, tipici 
degli indumenti, usati nel settore catering ed in 
generale nel settore cucina  sono un problema 
ben noto alle lavanderie di bianco. La nostra 
soluzione è il BEICLEAN FDO NEW, una combina-
zione di tensioattivi altamente efficaci e solventi 
speciali per grassi basati su estratti naturali di 
agrumi. BEICLEAN FDO NEW è in grado di 
rimuovere completamente le macchie di unto 
dando un pulito profumato.

C H T  I TA L I A  s . r. l | Via Settembrini, 9 | 20020 Lainate (Mi)
Tel.: +39  2 93195111 | Fax: + 39 2 93195112
www.chtitalia.it | e-mail: cht@chtitalia.it  

Fibre Auxiliaries   | Pretreatment |    Dyeing   |   Colours   |

|   Printing   |   Finishing   |   Coating   |   Garment  | TEXTILE CARE



Informazione commerciale





ne, mirando all’Efficienza, alla Sem pli -
cità, all’Innovazione e all’Eco-sostenibi-
lità. Questi quattro concetti: Efficienza,
Semplicità, Innovazione ed Eco-sostenibi-
lità esprimono i punti chiavi dell’offerta
aziendale RARO, che da sempre è all’a-
vanguardia nei sistemi di gestione e nelle
soluzioni chimiche di lavaggio. 

Alcuni esempi di “avanguardia” li ritro-
viamo in alcuni prodotti come ad esem-
pio “Look Eccellente” il primo prodotto
professional, rivoluzionario e fortemente
innovativo, che permette di lavare capi
che normalmente vengono lavati a secco
direttamente in acqua. 
Raro ideò per prima una linea di prodotti
concentrati “Linea Full”, rivoluzionaria
per il mercato del cleaning professionale,
per rispondere all’esigenze di imprese di
pulizia e di grandi strutture, con enormi
vantaggi ambientali, economici e logisti-
ci. Infine nel 2007 Raro vinse il premio
Innovazione alla fiera di Verona con un
innovativo pack di prodotti e borsa
“Linea Sì Bonus Pack”.

Il calendario RARO 2011 ripercorre, con
un collage di immagini ripescate dagli
albori della pubblicità americana anni
cinquanta, la storia RARO nata agli inizi
degli anni ‘70 con prodotti innovativi e
significativi delle diverse divisioni azien-
dali. Il progetto grafico di Mauro Bubbico
racconta in modo ironico e metaforico,
fantasioso e leggero, nelle 12 pagine
che accompagneranno lo scorrere dei
mesi 2011, l’esperienza d’avanguardia
Raro.

Auguriamo a tutti i lettori  un buon 2011! 

Per tutti coloro che vogliano ricevere una
copia del calendario, basterà far perveni-
re una richiesta a Raro Srl.

Con il tema del calendario 2011 “L’avan -
guardia del pulito” la Raro vuole esprime-
re la sua nuova visione aziendale che sta
caratterizzando il modo di affrontare il
mercato, in posizione avanzata rispetto
ad altri, precorrendo i tempi con conce-
zioni, iniziative, progetti, ricerca e speri-
mentazione. 
Con il termine avanguardia (dal francese
avant-garde - prima della guardia) si vuo -
le esprimere l’essere più “avanti” rispetto
ai contemporanei. 
In particolare Raro da sempre ha studiato
prodotti e processi moderni che fossero
un punto di rottura con il passato. 

Raro traduce il suo pensiero d’avanguar-
dia in prodotti, tecnologie, sistemi, gestio-
ne delle risorse, consulenza e formazio-

L’AVANGUARDIA
DEL PULITO

Notizie
dalle

aziende
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Via F. Rubichi, 103/E - 73947 Monteroni di Lecce - LE
Tel. Fax 0832-324751 - Cell. 347-6469969

Mei Rag. Lionello - Mei Dott. Lorenzo
via Albinatico, 32 - 51019 Ponte Buggianese - PT
Tel. 0572-636615 - Fax 0572-636616

Via F. Cilea, 56 - 80127 Napoli
Tel. Fax 081-5600732

P.zza Torre, 6 - 22036 Erba - CO
Cell. 335-5378444

Via F. Riso,101- 97127 Catania
Tel. Fax ufficio 095-501216

P.zza Salvo d’Acquisto, 1 - 63020 Ponzano di Fermo - FM
Tel. Fax. 0734-631094 - Cell. 335-6020639

Via S. Quirico, 93/B/2 - 16163 Genova
Tel. 010-712804 - Cell. 335-6897260
e-mail todarocarlo@tiscali.it 

Estero:

c/o Industria Tessile Gastaldi S.p.A.
Cell. 335-6769671

Mrs. Gunnel Danielsson
Norristigen, 10 - 181 31 Lidingo - Sweden
Phone +46 (0)8 446.00.30 - Fax +46 (8) 446.00.31
Mobil +46 (0)708.101.818 - e-mail amotto@telia.com

Les Haute de Manòsque - 04100 Manosque - France
Phone/Fax  +33 (0)4 92.71.13.41 Mobil +33 06.80.38.48.00
e-mail herveesposito04@aol.com

38 Rue Rennequin 75017 Paris - France
Phone +33 (0)1 47.66.22.22 - Fax +33 (0)1 47.66.22.23
Mobil +33  06.09.10.56.10 - e-mail gastaldi@rouget.fr
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Ritardi di pagamento della PA: novità all’orizzonte

Dal Parlamento Europeo ok
alla proposta di Direttiva

ASSOSISTEMA

sul tema degli interessi di mora
dell’8% fissati da Strasburgo.
Più nel dettaglio, le aziende ASSO-
SISTEMA che vantano crediti verso
la PA, auspicano che la Direttiva sia
applicata in tempi ragionevoli,
magari inferiori ai due anni previsti,
e che quindi la programmazione
aziendale possa riprendere con rin-
novato spunto. 
Del resto, l’universo rappresentato
da ASSOSISTEMA, in seno a Con -
findustria, include anche medie e
grandi aziende caratterizzate da
elevati investimenti - in tecnologie
industriali e in tecniche di sanifica-
zione e sterilizzazione - e dall’avere
la sanità pubblica quale principale
cliente.

“Il nostro auspicio - conclude il pre-
sidente Trapani – è duplice: da un
lato, come già espresso in prece-
denti dichiarazioni, sarebbe oppor-
tuno che lo Stato cogliesse l’occa-
sione della nuova Direttiva per indi-
viduare una soluzione al debito pre-
gresso, magari promuovendo tavoli
di dialogo diretto tra Regioni e
imprese. 
Un rimedio che eviterebbe la san-
zione dell’8%, a carico della colletti-
vità. Dall’altro, ci auguriamo che i
tempi di recepimento possano esse-
re rapidi, in modo da consentire alla
Direttiva di entrare in vigore e di
concretizzare i suoi effetti benefici,
necessari per restituire competiti-
vità, alle nostre imprese e a tutta
l’economia nazionale”.

E.M.

“Guardiamo con soddisfazione al
voto del Parlamento Europeo che ha
dato il via libera alla proposta di
Direttiva contro i ritardi di paga-
mento nelle transazioni commercia-
li”, così il dottor Alessandro Trapani,
presidente di ASSOSISTEMA, sul
testo recentemente approvato in
sede comunitaria. “Molte aziende
associate non sono pagate da mesi,
in alcuni casi da anni, in totale
disapplicazione della Direttiva euro-
pea 35 del 2000”, ricorda Trapani e,
anche alla luce di ciò, ben si com-
prende quanto le imprese ASSOSI-
STEMA abbiano apprezzato il voto a
larga maggioranza su un testo di
accordo che, peraltro, non era
scontato nei suoi esiti.

All’indomani dell’approvazione della
Direttiva, il presidente Trapani, ave -
va subito posto in evidenza quanto
il limite temporale di 60 giorni sta-
bilito per i pagamenti da parte della
PA, rappresentasse “una svolta, che
allinea a tanti paesi dell’Unione e
che dovrebbe consentire alle impre-
se di pianificare con maggiore sere-
nità investimenti, in tecnologie e
risorse umane” e come il sistema
automatico di calcolo degli interessi
- la maggiorazione dell’8% rispetto
al tasso BCE - potesse costituire un
deterrente in grado di esplicare ef -
fetti favorevoli.
Sulla scia di tali valutazioni, il 27
ottobre scorso, il settimanale d’in -
formazione “Il Sole 24 ORE Roma” -
diffuso assieme al quotidiano in edi-
cola e in abbonamento, su tutto il
territorio del Lazio - aveva ripreso
la nota diffusa da ASSOSISTEMA.
Nell’articolo pubblicato a pagina 2,
dal titolo “Le aziende: subito la
direttiva UE che taglia i tempi dei
pagamenti”, che delineava lo scena-
rio che dovrebbe completarsi a
seguito del voto dell’Europarla men -
to, erano state riprese le osserva-
zioni del presidente Trapani proprio

Il dottor Alessandro Trapani, 
presidente di ASSOSISTEMA 



Mai così in alto, da oltre un secolo

ASSOSISTEMA
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Volano i prezzi del cotone e cresco-
no i problemi per le imprese della
filiera del tessile.
Se ne è discusso nel corso di una
tavola rotonda organizzata a Roma
da ASSOSISTEMA - l’Associazione
del Sistema Industriale Integrato
dei Servizi Tessili e Medici Affini,
aderente a Confindustria - cui han -
no preso parte alcune tra le più
note e importanti aziende nazionali
produttrici di beni tessili.

Dall’inizio dell’anno, infatti, si è re -
gistrato un aumento del 65% nei
prezzi del cotone e una contempo-
ranea riduzione delle scorte molti-
plicando, così, le difficoltà di ap -
provvigionamento delle imprese. 
In questo scenario - con la quota-
zione che, al New York Cotton Ex -
change, ha di recente sfondato
quota 1,50 dollari la libbra e, ciò
che è più importante, non mostra
alcun cenno di evidente controten-
denza - ASSOSISTEMA ha chiamato
a raccolta le imprese interessate,
per avviare un confronto serrato sul
problema e analizzare la portata
delle conseguenze sugli assetti
finanziari e organizzativi delle impre-
se già fortemente penalizzate dai
noti problemi congiunturali e strut-
turali che caratterizzano l’economia
del nostro Paese.

Il presidente dell’Associazione, dot-
tor Alessandro Trapani ha espresso
il punto di vista di ASSOSISTEMA
secondo la quale il fenomeno impo-
ne una riflessione seria poiché le
imprese del sistema industriale in -
tegrato dei servizi tessili e medici
affini sono le principali acquirenti di
prodotti in cotone destinati all’uso
ospedaliero, turistico, industriale e
commerciale (camici, abiti da lavo-
ro, lenzuola, federe, asciugamani,
ecc.).

Ad avviso dell’Associazione, urgono
politiche di contenimento del feno-
meno e azioni di contrasto a bolle

speculative che, considerati i mer-
cati di sbocco delle industrie inte-
ressate, avrebbero inevitabili riper-
cussioni sulla collettività in genera-
le: dalla Sanità Pubblica e privata al
settore della ricezione turistica e
della ristorazione, come pure all’in-
dustria e al commercio. 
Il tutto, per evitare il rischio che il
settore produttivo rappresentato da
ASSOSISTEMA, già fortemente
mortificato da fenomeni di concor-
renza sleale e dumping, non venga
ulteriormente penalizzato e portato
sull’orlo del baratro.

E.M.

Alle stelle nel 2010, 
le quotazioni del cotone

Campi di cotone, negli USA, 
e momenti della raccolta
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Finché c'è
la salute...

As long as there’s health...

Textile rental turnover in
Europe reaches € 10.5 
billion

ETSA, the European Textile
Services Association, represents
business-to business textile care
and industrial laundries in Europe.
2 years after our previous market
survey carried out in 2007, a new
2009 market survey of textile rental
services has been conducted by F.
Jansen, EMMC.

Results show that the total Europe -
an textile rental market size is esti-

Il fatturato del settore del
noleggio tessile in Europa
raggiunge i € 10,5 miliardi

L’ETSA, Associazione Europea Ser -
vizi Tessili, rappresenta il settore
business-to-business (B2B) della
manutenzione dei tessili e delle la -
vanderie industriali europee. 
A due anni dalla nostra precedente
indagine svoltasi nel 2007, F. Jan -
sen dell’EMMC ha condotto una
nuova inchiesta di mercato sui ser-
vizi di noleggio tessili.

I risultati indicano che la dimensio-

Marketing

Apprendiamo con piacere che in Europa il busi-
ness delle lavanderie industriali non solo "tiene",
ma addirittura si sviluppa, con un incremento
che, complessivamente tocca il 6,5% - e, quindi,
ben al di là della crescita del PIL -. E questo, non
solo nel settore sanitario e assistenziale, ma
anche negli abiti da lavoro, negli alberghi e risto-
ranti, nei servizi sanitari, in applicazioni varie
(tappetini per il controllo delle polveri, mops,
strofinacci, ecc.). 
Poiché in Italia tutti questi settori sono invece in
sofferenza, questo vuol dire che la crisi ha colpi-
to turismo e aziende più duramente che altrove.
O che la polverizzazione delle lavanderie che si
occupano di questi settori ha portato ad una
inefficienza del sistema, che ha perso fatturato e
occupazione in questi segmenti. Comunque, visto
che gli italiani si ostinano a curarsi e a non mori-
re, e nonostante la concorrenza delle badanti, il
segmento legato a sanità ed assistenza anziani,
in gran parte legato all'Assistenza Sanitaria Na -
zionale è riuscito a compensare la situazione in
calando negli altri settori. Insomma, finché c'è la
salute...

D.Z.

It’s good news to hear that the rental laundry
business is not just “holding on strong”, it’s
growing, by 6.5%. Much more than GDP. 
This is happening in the health and caregiving
sectors, as well as for workwear and uniforms,
hotels and restaurants, health services and in
various applications (dust control mats, mops
and dusters, etc.). 
Since all these sectors are experiencing a down-
turn in Italy, this means that the economic crisis
has hit the tourist industry and companies hard-
er here than in other countries. Or it could be
that  the laundries working for these sectors are
scattered here and there, causing the system to
become inefficient, with the loss of revenues and
jobs in these segments. However, despite com-
petition from caregivers, since Italians are deter-
mined to look after themselves and stay alive,
health services and caregiving to the elderly,
which are largely dependent on the National
Health Service, have managed to offset the
downturn in the other sectors. As they say, as
long as there’s health, there’s hope!!

D.Z.



ne totale del mercato europeo del
noleggio tessile è stimato in € 10,5
miliardi per il 2009, cifra che ri -
sulta pari ad un incremento com-
plessivo del 6,5% rispetto al 2007.
L’analisi dettagliata per tipo di ser-
vizio è riportata nella seguente
tabella. Questi dati rappresentano le
stime fornite dalle aziende associate
ETSA e dalle Associazioni Nazionali
per la manutenzione dei tessili.

mated at € 10.5 billion for 2009,
i.e. a 6.5% total market increase
compared to 2007. 
The breakdown by type of service is
shown in the table below. 
These figures were compiled from
estimates from ETSA member firms
and textile care National Associa -
tions.

DD59
DETERGO DICEMBRE/DECEMBER 2010

Marketing

Dimensione Totale del Mercato
Europeo del Noleggio Tessile
nel 2009 rispetto al 2007 in
milioni di Euro

Total European Textile Rental
market size in 2009 vs 2007 in
€ million

Abbigliamento Sanità Alberghi Servizi toilette Controllo Totale
da lavoro/ e assistenza e ristoranti Washroom services delle polveri Total
Workwear anziani Hotels and tappetini, mops,
garments Healthcare and restaurants strofinacci, ecc

Elderly Care Dust control
mats, mops,
wipers, etc.

3 760 2 204 2 329 1 343 892 10.528
2009 (35,7%) (20,9%) (22,1%) (12,8%) (8,5%) (100%)

3 488 2 027 2 236 1 304 834 9.889
2007 (35,3%) (20,5%) (22,6%) (13,2%) (8,4%) (100%)

Aumento +7,8% +8,7% +4,2% +3,0% +7,0% +6,5%
2009:2007

Per ulteriori informazioni e per ricevere una relazione completa, contattare
il Segretario Generale dell’ETSA, Robert Long, Tel. +3222820990 o

v.perot@etsa-europe.org.

For more information and full report, contact ETSA Secretary General,
Robert Long +32 2 282 0990 or v.perot@etsa-europe.org.
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l’esperto che, su incarico di Assosec -
co, ha seguito queste problematiche
sin dall’inizio.
Pertanto, nel corso della serata, sono
state proiettate sui grandi schermi
presenti nella sala riunioni, tutte le
fasi operative che riguardano questo
nuovo sistema.
Al termine della dimostrazione i nume-
rosissimi interventi dei Pulitintori con-
venuti per l’aggiornamento, hanno dato
il via ad ulteriori spiegazioni, necessa-
rie ed indispensabili, a causa della poca
dimestichezza di molti dei nostri
imprenditori con le attrezzature infor-
matiche e con Internet.
Un incontro dunque che ha dato ai
partecipanti tutti i chiarimenti e le
informazioni di cui si sentiva la ne -
cessità; come sempre ben riuscito ed
ottimamente organizzato dalla Segre -
teria generale di Assosecco.

Come era stato annunciato ha avuto
luogo, nella sede di Milano di Asso -
secco, una manifestazione, a parteci-
pazione gratuita, dedicata alla dimo-
strazione pratica della gestione infor-
matica riguardante le nuove modalità
di comunicazione, agli organismi com-
petenti, circa la produzione e lo smal-
timento dei rifiuti speciali e pericolosi.
La notevole presenza di imprenditori,
anche non aderenti ad Assosecco, ha
dimostrato l’importanza e l’utilità
dell’evento, che ha avuto come prota-
gonista principale l’ingegner Carozzi,

ASSOSECCO Simulazione
SISTRI
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PARLIAMONE
TRA NOI

È stata una gran bella “Expo”.
Frequento questa manifestazione fin dal primo “Lavastir”, non ricordo neppure che anno
fosse, e l’ho vista crescere (forse l’ho anche aiutata) fino a diventare quell’evento interna-
zionale che nessuno può negare che sia.
Voglio insistere sulla valenza internazionale della nostra “Fiera” perché dall’edizione del
1998, dopo la rinuncia delle manifestazioni di Parigi prima e di Francoforte poi, in Europa
non vi è stata altro evento paragonabile a quella di Milano.
Se devo essere sincero, sono dispiaciuto che da allora la nostra manifestazione sia passata
da biennale a quadriennale, capisco i costi per gli Espositori, ma rinunciare ad una mani-
festazione in Italia per andare a lasciare i soldi in Germania, per un evento certo minore, è
una decisione che priva i Pulitintori italiani della possibilità di incontri ed aggiornamenti
più frequenti.
Visto poi che gli stranieri vengono volentieri in Italia e, forse, più volentieri in Italia che
in altri paesi.
Cosa mi ha colpito maggiormente quest’anno?
A parte la continua evoluzione di tutti i tipi di macchine che vengono usate nel nostro
campo, la ricerca generalizzata per offrirci la possibilità di gestire il nostro lavoro in modo
sempre più facile ed organizzato: mi riferisco agli apparati di ritiro e riconsegna automati-
ca dei capi, alla informatizzazione delle nostre imprese e, soprattutto, alle prime applica-
zioni, veramente operative, di sistemi di marcatura che ci permetteranno, in molti casi, di
abolire quella pinzatura dei capi così mal sopportata dai nostri clienti.
Notevole anche, a mio parere, la decisione di una Casa, tra le maggiori produttrici mon-
diali di apparecchiature per il lavaggio in acqua, di entrare in prima persona nel mercato
italiano: stiamo diventando più importanti?
Parlando d’altro, ma sempre, purtroppo, dei nostri problemi, voglio commentare una con-
versazione telefonica avuta con una eccellente Collega, titolare di una impresa all’avan-
guardia, che si lamentava con me della mancanza di pezzi di ricambio per una lavasecco
… del secolo scorso.
Mi rendo conto che questi non sono i momenti giusti per cambiare gli impianti alla sca-
denza del periodo di ammortamento fiscale, ma pensare che una macchina possa durare …
trent’anni, mi sembra eccessivo.
Intendiamoci, non è il caso della macchina in questione ma dobbiamo renderci conto che
con tutte le ultime disposizioni ambientali, difficilmente una macchina degli anni ’90 può
essere ritenuta idonea, in certi casi è meglio disattivarla e tenerla in vetrina, per fare scena,
ed affidare il lavoro ad un laboratorio esterno che ci dia garanzie di efficienza e serietà.
Mi spiego meglio: la presenza di una macchina è giustificata solo dal fatto che questa
svolga il suo lavoro se non al massimo della sua capacità almeno al cinquanta per cento;
quarant’anni fa, una commissione di pulitintori, costi alla mano, aveva identificato, come
punto di convenienza, un numero minimo medio di tre lavate giornaliere – tre lavate al
giorno tutti i giorni = + di 600 lavate anno – ed allora i costi ed i prezzi erano ben più
favorevoli a noi.
Con utilizzo ridotto è meglio affidare all’esterno la lavorazione, o creare un laboratorio
consortile: ma questa è un’altra storia.
Intendiamoci, tutto ciò può benissimo essere solo una mia idea, contestabile con argomen-
ti altrettanto validi: c’è la libertà!

Buon Natale e felice 2011 a Tutti!
Cesare Locati

Expo Detergo
International 2010 … 
ed altro

ASSOSECCO



Questa è ormai una realtà incontrovertibile: già da tempo, anche nel nostro settore, sono presenti, un pò in tutt’Italia, pulitintori
non italiani di nascita: a parte Colleghi provenienti da altri Paesi europei abbiamo, ormai da anni, pulitintori provenienti anche
da paesi extraeuropei come sudamericani, nordafricani e, da qualche tempo, anche orientali, prevalentemente cinesi.

Non è una cosa che deve meravigliare, visto che questo fenomeno è già presente da diversi anni in molti altri comparti della
vita commerciale e produttiva del nostro paese, l’importante è che tutti operino seguendo le stesse regole ed operino coerente-
mente con l’andamento del settore.

D’altronde, essendo nato e vivendo a Milano e conducendo un’impresa familiare che opera nel settore da più di centotrentanni,
ho vissuto, anche se non tutto in prima persona, l’arrivo di nuovi concittadini da tutto il resto d’Italia: prima i brianzoli, poi i
bergamaschi, poi i veneti, i pugliesi e, di seguito, da molte altre regioni.

Se Milano è diventata grande è sicuramente anche merito di questi nuovi arrivi che si sono inseriti nel tessuto lavorativo ed
imprenditoriale esistente, portando anche nuove idee e nuove iniziative: ma nel rispetto delle regole.

Ecco perché Assosecco si è strutturata per seguire anche queste nuove figure che, soprattutto a causa delle differenze fonda-
mentali di lingua e di scrittura, trovano difficoltà ad integrarsi e corrono il rischio di restare ai margini della professione.

Cesare Locati
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La realtà odierna
è multietnica

ASSOSECCO



Informazione commerciale

Nuovi
tra
noi



Piccola guida del Pulitintore

DIFETTI

13° puntata
A cura di Ing. Vittorio Cianci direttore di LART

DIFETTO: scarica colore da accessori in tessuto in con-
trasto di colore

I capi presentano lacerazioni e micro falli evidenti nelle zone maggiormen-
te sottoposte a sfregamento quali i polsi, i bordi, le pieghe del collo ecc.,
come risulta dalle foto seguenti:
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Prevenzione:
• Nel caso di colori a contrasto verificare la solidità del colore allo sfrega-

mento a secco e a umido con testimone bianco, effettuare una prova di
solidità del colore al contatto a caldo con acqua e con solvente utilizzan-
do un testimone bianco, il solvente o l’acqua e un ferro da stiro

• Attenti alle fibre più critiche: seta acetato cotone lino
• Farsi rilasciare dichiarazione di manleva

fettuccia colorata in rosso

bordatura marronenastro zip rosso



DIFETTO: Ondulazioni su giacche e camicie

RINFORZI 
Come dice la parola stessa per rinforzo (talvolta chiamato interfodera) si intendono pezzi di tessuto
di vario tipo che vengono inseriti all’interno del capo per aumentarne la robustezza, per sostenere le
zone sottoposte a maggiori sollecitazioni (tasche, fondi di manica, cinture, ecc.), per rifinire con
maggior cura i colli, le aperture sul davanti, le patte delle tasche ecc., per migliorare la vestibilità del
capo (il tessuto casca meglio), per evitare deformazioni di alcune parti del capo durante l’indosso o
la manutenzione.

CLASSIFICAZIONE
I principali tipi di tessuto di rinforzo presenti sul mercato sono i seguenti:
• la canapina: intreccio tela di uso sartoriale (davanti della giacca) con ordito in cotone e trama in

lana (una volta si usava il pelo di cammello) al tempo stessa morbida elastica e sostenuta; 
• il crine: intreccio tela con ordito in cotone e trama in pelo di cavallo (criniera e coda del cavallo)

posizionato sull’alto della giacca, molto resiliente e ben si presta a favorire e mantenere la roton-
dità della spalla;

• tele in cotone di vario peso e diversamente finite a seconda dell’utilizzo (ad esempio usate per
rinforzare i colli delle camicie); 

• i non tessuti ottenuti da più veli di fibre pressati tra loro; trovano sempre più spazio nell’industria
della confezione perché sono economici, possono essere tagliati in qualsiasi direzione, sono resi-
stenti ed elastici e sopratutto perché sono quasi sempre termoadesivi; 

• i termoadesivi: come dice la parola stessa si tratta di rinforzi che vengono applicati a caldo per
effetto della temperatura e pressione (sono chiamati anche decalcabili con un ferro da stiro). Sono
costituiti da un supporto ed un collante. Il supporto è in genere una tela o un non tessuto oppure
una leggera maglina. Il collante è a base di resine che vengono applicate al supporto con varie tecni-
che (ad esempio a spruzzo): l’applicazione avviene con ferro da stiro o con presse: fondamentali per



la buona riuscita della adesivazione sono la temperatura e la pressione.
Se la distribuzione della resina sul supporto non è uniforme si formano dopo l’applicazione delle grin-
ze o bolle. Se l’applicazione non è stata eseguita a regola d’arte con l’uso e la manutenzione (lavag-
gio ad acqua o a secco) si ha il distacco del termoadesivo dal tessuto del capo con formazione di
ondulazioni sul capo e difetti di vestibilità.
I più utilizzati sono i termoadesivi in quanto più economici.

VARIABILI QUALITATIVE DEL TERMOADESIVO
• stabilità dimensionale: compatibile con quella del tessuto su cui è applicato;
• resistenza alla delaminazione degli adesivati. Il valore di resistenza alla delaminazione deve essere

almeno di 2,5 kg nei due sensi ordito-trama sul tal quale e >2 kg dopo lavaggio a secco o dopo
lavaggio ad acqua in entrambi i sensi;

• resistenza all’invecchiamento delle colle; 
• n° dei punti di colla. 

DIFETTO: ondulazioni sul tessuto per distacco del termoadesivo al lavaggio

Alcune parti della giacca (reverse, collo, patte) sono termoadesivate all’interno con un tessuto di
rinforzo (maglia o non tessuto).
Il collo delle camicie è internamente termoadesivato con tessuto di rinforzo. 
Il lavaggio a secco e l’invecchiamento delle colle unito allo sfregamento e al calore del corpo può dar
luogo nel lavaggio a secco al distacco localizzato del termoadesivo con conseguante formazione di
ondulazioni antiestetiche. 

Prevenzione
• Nel caso di lavaggio a secco di camicie e capi di abbigliamento avvisare il cliente della possibilità di

distacco del termoadesivo (insufficiente a garantire le prestazioni d’uso o per cattiva qualità o per
invecchiamento).



“SE NON SAI
DOMANDA”

RISPOSTE ALLE DOMANDE PERVENUTE
NEL MESE DI AGOSTO/SETTEMBRE

Cosa significa emulsionare lo sporco nella
acqua?
Ing. Cianci
L’acqua è un formidabile solvente ma, nonostan-
te questa proprietà non sempre è in grado di
rimuovere lo sporco sciogliendolo sopratutto a
causa della tensione superficiale che non con-
sente di bagnare la superficie. Emulsionare lo
sporco significa portare in soluzione lo sporco
che non si scioglie facilmente in acqua (detto
idrofobo) come i grassi animali e vegetali (olio,
burro, ecc.) ed elementi complessi, mediante
l’azione dei tensioattivi presenti nei saponi. 
Il tensioattivo avvolgerà completamente lo spor-
co grasso penetrandolo con le code lipofile e fra-
zionandolo in particelle sempre più minute ed
emulsionadolo all’acqua.

A partire dal mese di giugno Detergo ha avviato
una nuova rubrica “SE NON SAI DOMANDA“
dove l’Ing Cianci e il suo Staff di collaboratori
saranno a vostra disposizione per rispondere a
tutte le domande che invierete via e-mail agli
indirizzi indicati.

SE NON SAI DOMANDA

(Risposte chiare a problemi complessi) 
• Domande riguardanti problemi tecnici legati ai materiali,

alle difettosità, alla tossicità, ai reclami, alle anticipazioni
dei materiali e alle problematiche di manutenzione, alla
chimica tessile del lavaggio

• Domande riguardanti le controversie
• Informazioni generali e altre informazioni 
• Problematiche di manutenzione e di chimica tessile del

lavaggio

L’ESPERTO RISPONDE

I quesiti vanno inviati a info@detergomagazine.net
oppure a e-mail: lart@lartessile.it

Le domande più interessanti saranno pubblicate con relati-
va risposta

since 1955
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Quale è la differenza tra tensioattivo e enzima?
Ing. Cianci 
Il tensioattivo emulsiona lo sporco mentre l’enzima decompone lo sporco
formato da proteine, grassi o carboidrati.
Si possono considerare come microrganismi che hanno la funzione di
scomporre le grandi molecole di cui sono composte alcune sostanze insolu-
bili (proteine, oli, grassi, albumine, ecc.) in molecole piccole e più facil-
mente solubili ed emulsionabili facilmente in acqua. 

A cosa serve il candeggiante e quanti tipi di candeggianti esistono?
Ing. Cianci
Alcuni prodotti quali perborato, acqua ossigenata, ipoclorito di sodio e altri
composti organici del cloro, disciolti in acqua liberano ossigeno o cloro, che
ossida la cellulosa del tessuto e lo sporco distruggendo i gruppi cromofori
che danno l’effetto colore. La funzione dei candeggianti è quella di ossida-
re le ultime tracce di sporco che i tensioattivi e gli altri prodotti non sono
riusciti ad eliminare (macchie di caffé, vino frutta, ecc.). Esistono due tipi
principali di agenti candeggianti: all’ipoclorito e all’ossigeno.
a) candeggina o varechina o ipoclorito sodico che sviluppa cloro. Tra i vari

candeggianti chimici è quello che ha una azione ossidante più forte.
Normalmente l’ipoclorito si trova in commercio in soluzioni diluite, la cui
concentrazione è misurata in percentuali di cloro attivo.

b) perborato sodico: ha un azione meno spinta dell’ipoclorito; si presenta
come una polvere bianca, poco solubile ma facilmente decomponibile in
acqua, liberando acqua ossigenata.

c) acqua ossigenata o perossido di idrogeno. Ha una azione meno spinta
del perborato.

Perché i jeans macchiano durante l’indosso e si bastonano nel
lavaggio ad acqua
Ing. Cianci
L’ordito del jeans è tinto con il colorante indaco. Tale colorante non ha
alcuna affinità chimica con il cotone ma si deposita sul filo. La solidità del
colore allo sfregamento in particolare ad umido è molto bassa. Il tessuto è
rigido e prende facilmente pieghe nel lavaggio. Le zone maggiormente sot-
toposte a sfregamento sono le pieghe che si sbiadiscono dando luogo a
rigature lineari più chiare dette bastonature. 

Quale è la composizione delle tende che si lacerano più facilmente
alla luce 
Ing. Cianci
Le fibre che maggiormente si degradano nelle caratteristiche fisico mecca-
niche per esposizione alla luce sono la seta e l’acetato.

DOMANDE PERVENUTE NEL MESE DI NOVEMBRE

• Cosa si intende per lana vergine?

• Perché la lana si infeltrisce?

• Perché i capi in PVC si induriscono nel lavaggio a secco?

• Cos’è la formaldeide?

• Quali effetti può avere la presenza del ferro nell’acqua?

• Cos’è il grado di polimerizzazione e qual’è la sua influenza nei lavaggi
con candeggianti?DD68
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QUANTO VALE UN CAPO USATO?

Negli scorsi numeri avevamo iniziato a
pubblicare le varie parti di una dispensa
edita da LART intitolata:
Prontuario sul valore residuo nel
tempo dei capi d’abbigliamento, della
biancheria per la casa e degli articoli
tessili d’arredamento che si rovinano
du rante l’uso o la manutenzione rico-
nosciuta da tutte le associazioni di Ca -
tegoria, dalle Associazioni dei consumato-
ri, dai Giudici di Pace, dalle stesse azien-
de tessili e nei tavoli di conciliazione.
La dispensa è destinata a tutti gli attori
che si occupano nel redimere le contro-
versie tra consumatore e lavanderia, tra
consumatore e ne goziante, ecc.

Si tratta di un’opera:
• adatta ai bisogni 
• importante nei contenuti in quanto dà

spiegazioni esaustive alla maggior parte
delle problematiche implicite ed esplici-
te sollevate dai clienti, con particolare
riferimento al valore del capo danneg-
giato che i venditori, i commerciati, i ta -
voli di conciliazione, i giudici di pace,
devono essere in grado di risolvere.

• completa in tutti i suoi aspetti ed esau-

riente per le necessità degli addetti,
senza essere troppo dettagliata.

• facile da consultare in quanto suddivisa
a blocchi per tipologia e composizione.

• utilizzabile come supporto pedagogico
rivolto ai responsabili del settore di
vendita e commerciali, per meglio for-
mare i propri collaboratori.

PREMESSA
• Per valutare correttamente il valore

residuo dei capi d’abbigliamento o
degli articoli tessili d’arredamento, li
abbiamo suddivisi per classi di articolo e
per composizione, tenendo conto da un
lato delle sollecitazioni cui essi sono sot-
toposti durante l’uso e la manutenzione
(ad esempio divano, tenda, maglia,
cappotto, impermeabile, vestito, ecc) e
dall’altro delle proprietà delle singole
fibre (lana, seta, poliestere, fibra metal-
lica, ecc.), che presentano valori di resi-
stenza differenziati ai vari fattori di alte-
razione cui sono sottoposte durante l’u-
tilizzo dei capi e articoli tessili.

• Il tempo di vita dei capi si misura a par-
tire dalla data di vendita del negozio al
cliente e non dalla data di produzione

della ditta costruttrice.
• Il prezzo di acquisto del capo, necessario

per stimare il valore residuo, deve essere
documentato dal negoziante o dal produt-
tore del capo.

• Per capi antichi documentati o di partico-
lare valore (>€ 1.000) è necessario che il
cliente indichi per iscritto, al momento
della consegna in caso di eventuale danno
con il lavaggio, il valore attuale del capo;
il documento deve essere sottoscritto dal -
la lavanderia in caso di accettazione della
pulitura. Nel documento si deve altresì
stabilire di comune accordo il valore del
capo in caso di danneggiamento causato
dalla la vanderia e il costo del lavaggio; il
costo del lavaggio deve essere commisu-
rato al valore concordato (+5-10% del
valore concordato in ag giunta al costo
esposto).

• Per gli abiti da sposa, in particolare di
seta, privi di etichetta di ma nutenzione
e composizione (in maggioranza), oltre
alla dichiarazione per iscritto del valore
del capo, la lavanderia non dovrebbe
assumersi alcuna responsabilità sul
risultato del lavaggio, che sarà a rischio
del cliente.

4° parte

Ho letto sorprendentemente sul
giornale Sotto La Lente dell’idea di
CNA di voler collaborare con la
Confartigianato per preparare un
nuovo prontuario sulla valutazione
dei capi usati e con la volontà di
ricercare l’egida del Ministero com-
petente e la condivisione delle
associazioni nazionali dei consuma-
tori e produttori. 
Forse la CNA si è dimenticata che
esiste già un prontuario sul valore
residuo, già sottoscritto da CNA, da
Confartigianato e dalle Associazioni
dei consumatori nata dopo diversi
incontri anche con i produttori e
depositato diversi anni fa a Roma al
Ministero delle Attività produttive.
In aggiunta lo stesso prontuario è
stato distribuito da CNA (5.000 co -
pie) e Confartigianato (5.000 copie)
in occasione della precedente Expo -
Detergo. Lo stesso prontuario è
stato distribuito da CNA, tra l’altro
senza alcuna autorizzazione di
LART, ai lavandai in un incontro
tenuto a Reggio Emilia da Sotto la
Lente. Lo stesso prontuario viene
già da molti anni utilizzato presso le
Camere di Commercio e dai Giudici

di pace, sui tavoli di Conciliazione e
nelle controversie tra lavanderie e
loro clienti. Lo stesso prontuario è
attualmente pubblicato su Detergo
a puntate.
Invito tutti coloro che fanno cose
inutili solo per apparire ad essere
un po’ più corretti nei confronti dei
loro Associati e di tutte le Lavan -
derie e Consumatori: scalfire l’auto-
revolezza di una delle poche cose
positive su cui tutte le associazioni
erano già d’accordo crea inutilmen-
te confusione ai loro stessi associa-
ti.
Per chi non si ricorda o fa finta di
non ricordare, qui sotto pubblichia-
mo le foto delle copertine dei libri
distribuiti a Expo Detergo 2006 da
CNA e da Confartigianato
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LART LABORATORIO ANALISI E RICERCA TESSILE
41012 Carpi (MO) - Via Vasco Da Gama, 2 - Tel. 059/645279 - Fax 059/621856

e-mail: lart@lartessile.it http://www.lartessile.it - Skype lartsrl

CLASSIFICAZIONE DEI CAPI PER ARTICOLO E
COMPOSIZIONE 

Capi di abbigliamento
Articoli
• vestiti - giacche - pantaloni - tessuti a navetta 
• abiti da tessuti a maglia
• camicie
• vestaglie - pigiami
• maglieria
• cravatte
• giacconi - piumini - impermeabili
Materiali
• cotone o miste con prevalenza cotone
• lana o miste con prevalenza lana
• seta o miste con prevalenza seta
• lino o miste con prevalenza lino
• poliestere o miste con prevalenza poliestere
• nylon o miste con prevalenza nylon
• acetato o miste con prevalenza nylon
• tessuti resinati o accoppiati
• miste con fibre metalliche 
• stampe a pigmento 
• stampe floccate
• acrilico o miste con prevalenza acrilico
• pelle naturale e pellicce naturali

Articoli da arredamento
Articoli
• copridivani - copricuscini
• tende
• tappeto
Materiali
• cotone o prevalenza cotone
• lino o prevalenza lino
• sintetici (nylon-poliestere) o prevalenza
• seta o prevalenza seta 
• Alcantara
• finto Alcantara

Biancheria per la casa
Articoli
• lenzuola 
• copriletto
• trapunta 
• tovaglie
Materiali
• cotone o prevalenza cotone
• lino o prevalenza lino
• sintetici (nylon-poliestere) o prevalenza
• seta o prevalenza seta 
• stampati a pigmento
• stampati con coloranti



50 centimetri al metro quadrato. 
È questa la precipitazione straordi-
naria che ha investito e travolto la
mia regione nelle giornate del 31
ottobre e 1 novembre scorsi. 
Un evento che ha superato per
intensità e, per fortuna non per
conseguenze, la tragica alluvione
del ‘66 che, con i suoi 20 centime-
tri, pure sappiamo quali e quanti
danni abbia prodotto. 
Una ferita profonda: tre i morti,
3000 gli sfollati, 500 mila le perso-
ne colpite in diverso modo dall’allu-
vione, centinaia di comuni interes-
sati e fra i 20 e i 30 argini distrutti.
Una ferita che non è stata colta,
capita in tutta la sua drammaticità
per giorni e giorni.
Consiglio, anzi chiedo a tutti voi di
sfogliare il volume fotografico “ve -
neto ferito” realizzato dalla Regione
Veneto e scaricabile in formato pdf
dal sito www.venetoalluvionato.it
che aiuta a comprendere la portata
reale dell’evento. 
Ed in tutto questo i nostri colleghi
artigiani sono stati duramente e
doppiamente coinvolti. 
Come imprese ovviamente e come
persone. Centinaia infatti le aziende
allagate seguite nella sorte dalle
abitazioni dei titolari e dei loro col-
laboratori molto spesso limitrofe.
Tante persone che adesso hanno
bisogno di aiuto, concreto ed im -
mediato. 
Ed in questo la rete della Confar -
tigianato e della bilateralità è stata
a dir poco eccezionale. 
A poche ore dalla alluvione l’EBAV
(l’ente bilaterale dell’artigianato ve -
neto) aveva già attivato un fondo
straordinario di 1 milione di euro a
favore di imprese e lavoratori per
coprire le prime spese sino a
10.000 euro per ciascuna azienda e
di 3.000 euro per dipendente.
Fondo al quale tutti possono contri-

buire per aumentarne le disponibi-
lità attraverso una donazione trami-
te il cc appositamente attivato e
riportato qui sotto.

E, mentre le associazioni provinciali
in particolare di Padova, Vicenza e
Verona attivavano gli sportelli Punto
Impresa per il servizio di raccolta
dei dati forniti dalle imprese dan-
neggiate dall’alluvione e finalizzato
alle richieste di rimborso, mi ha col-
pito  profondamente la solidarietà
offerta dai colleghi delle attività più
utili in questi casi: impianti elettrici
e termoidraulici, pulizia e sanifica-
zione locali, recupero edilizio, finitu-
ra (pitturazione, pavimentazione) e
serramenti. 
A centinaia si sono messi a disposi-
zione a prezzi calmierati per aiutare
colleghi, imprenditori e cittadini a
ripulire, ripristinare, riaprire.

Grazie a tutti

L’alluvione nel Veneto
La Confartigianato per
gli artigiani

di Letizia Baccichet
Presidente nazionale ANIL Confartigianato

Conto Corrente Solidarietà: 
Intesa Sanpaolo

intestazione
“E.B.A.V. - PRO ALLUVIONATI”

COORDINATA IBAN:
IT46 F063 4502 0641 0000 0000 382
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Terminata la fase delle osservazioni
sulla clusterizzazione delle aziende,
clusterizzazione che ricordiamo è
stata eseguita su modello delle
14.488 imprese che risultano ope-
ranti nel settore, si è passati all’a-
nalisi del prototipo dello studio.

Nel corso degli incontri tra i rappre-
sentanti della categoria ed i respon-
sabili l’Ufficio  Studi di Settore

dell’Agenzia delle Entrate e della
SOSE,  sono stati esaminati un gran
numero di esempi inviati dal territo-
rio, sulla base dei quali Confarti -
gianato ANIL ha potuto redigere il
suo parere in merito alla validità
dello studio stesso.

Questo è il parere che è stato invia-
to all’Agenzia delle Entrate da Con-
fartigianato ANIL.

Studi di settore
Notizie Sindacali



Nei giorni scorsi, in previsione della
riunione che dovrebbe essere quella
conclusiva per la firma dell’accordo
per il rinnovo del CCNL del settore
Moda, all’interno del quale è ricom-
preso anche il settore delle Pulitin -
tolavanderie, si sono riuniti i Consi -
gli Nazionali di Confartigianato ANIL
e di CNA Lavanderie per definire i
profili per l’apprendistato professio-
nalizzante.

L’apprendistato professionalizzante è
stato istituito con il D.lgs. 276/2003
nell’ambito della riforma dei con-
tratti a contenuto formativo. Tra le

principali novità della nuova norma-
tiva si segnala: la possibilità di sot-
toscrivere un contratto di apprendi-
stato con giovani che abbiano fino a
29 anni di età (in passato il limite
era 24), l’estensione dell’apprendi-
stato a tutti i comparti produttivi e
la possibilità di far svolgere l’ap-
prendistato per tutte le tipologie di
qualifiche.
Il percorso di apprendimento segui-
to dal giovane tirocinante è stabilito
dai profili formativi definiti dalle
Regioni o, in assenza di un inter-
vento da parte di queste, dai con-
tratti collettivi nazionali di lavoro.

Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro

Notizie Sindacali



zione del regolamento che fissa
le ultime disposizioni, la “conci-
liazione extragiudiziale” ha
tagliato l’ultimo traguardo, salvo
incognite, l’esordio è previsto
per la primavera.
Dal 20 marzo chi vorrà risolvere
una controversia civile o com-
merciale senza ricorrere a un
giudice potrà rivolgersi ad uno
degli organismi di conciliazione
elencati sul sito web del Mini -
stero della Giustizia; gli interlo-
cutori naturali delle imprese,
saranno le Camere di Com mer -
cio, ma ciò non toglie che la
scelta dell’organismo è libera.
Orientare le parti nella ricerca di
un accordo soddisfacente per
entrambi sarà compito di una
nuova figura professionale, il
conciliatore. 

L’accordo raggiunto dovrà essere
poi omologato dal giudice per
diventare esecutivo, il procedi-
mento di mediazione non potrà
superare i 4 mesi.
Ricorrere al conciliatore sarà
obbligatorio per le liti in materia
di condominio, gli incidenti stra-
dali, i contratti bancari e assicu-
rativi. 

Una spallata alle inefficienze del -
la giustizia civile potrebbe arri-
vare nei prossimi mesi dalla
“conciliazione extragiudiziale”
delle controversie, uno strumen-
to di mediazione tra le parti che
promette a cittadini e imprese,
flessibilità, tempi brevi e costi
accessibili.

Il Ministero della Giustizia sce-
glie il volto famigliare e rassicu-
rante di Milly Carlucci per lo spot
di lancio della “conciliazione”,
uno strumento che punta a diri-
mere una parte rilevante delle
controversie tra imprese e tra
cittadini fuori dalle aule dei tri-
bunali. 

Un volto della giustizia civile ben
diverso da quello che finora
hanno conosciuto i cittadini ita-
liani, fatto di giudizi dai tempi
estenuanti che secondo i calcoli
dell’Ufficio Studi di Confar tigia -
nato, costano alle imprese oltre
2 miliardi e 200 milioni l’anno,
quanto una manovra finanziaria.
Una causa civile, tra primo e
secondo grado, dura in media 4
anni 7 mesi e 25 giorni. 
In questi giorni, con la pubblica-DD74
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Arriva la conciliazione
extragiudiziale, sentenze
in quattro mesi

Notizie dal Territorio



In questi casi prima di avviare
un processo civile, sarà necessa-
rio aver concluso un procedi-
mento di conciliazione. 

In ogni altra materia la media-
zione potrà essere avviata su
base volontaria, sia prima che
durante un processo.

Per sapere se la conciliazione
funzionerà davvero bisognerà
attendere i prossimi mesi; nel

frattempo Confartigianato sotto-
linea come nello strumento sia -
no state recepite molte istanze
della Confederazione, in partico-
lare i principi di informalità, ce -
lerità e flessibilità e la previsione
di costi procedurali contenuti,
elementi che dovrebbero garan-
tire un’ampia accessibilità allo
strumento da parte delle piccole
imprese.



no improvvisarsi psicologi e veri-
ficare se in azienda esistono ele-
menti oggettivi che facciano
temere situazioni di stress: as -
senteismo, infortuni, lamentele
formalizzate, carichi di lavoro
eccessivi, ecc. 
In tal caso, devono passare alla
fase due e valutare in modo ap -
profondito i dati soggettivi, con
riunioni, colloqui con i dipenden-
ti, focus group, fino alla consu-
lenza di esperti. 
Ma non finisce qui: le incomben-
ze per gli imprenditori continua-
no con la redazione del docu-
mento di valutazione dei rischi,
e ovviamente, con l’attuazione
di misure che riducano i rischi di
stress da lavoro. 
Gli sforzi di Confartigianato per
migliorare la norma hanno per
ora consentito di attenuare gli
adempimenti in materia di
stress da lavoro per le imprese
fino a 5 dipendenti. 
Il prossimo obiettivo consiste
nell’estendere la semplificazione
alle aziende con 10 lavoratori. 
Rimane però il rischio che, a
furia di caricarli di obblighi e
adempimenti, sul lettino dello
psicologo per stress da burocra-
zia ci finiscano proprio gli im -
prenditori, con buona pace degli
impegni assunti dall’Unione eu -
ropea nello Small Business Act
per ridurre gli oneri amministra-
tivi a carico delle piccole im pre -
se e sostenere le loro potenzia-
lità di sviluppo.

Arriva dall’Unione europea l’en-
nesima incombenza per i datori
di lavoro che devono valutare i
rischi di stress dei dipendenti. 
Il nuovo obbligo scatta dal 31
dicembre 2010.
Una volta si diceva che il lavoro
nobilita l’uomo. 
Ma i tempi cambiano: oggi
siamo tutti un po’ stressati e
anche il lavoro può causare
nevrosi.

Ed ecco pronta una nuova legge
per misurare quanto e come
l’ambiente di lavoro mette a
rischio l’equilibrio psico-fisico dei
dipendenti. 
A preoccuparsene è stata
l’Unione Europea: nel 2004 ha
promosso un Accordo con le
parti sociali recepito in Italia nel
2008 nel Testo unico sulla salute
e sicurezza del lavoro. 
Nei giorni scorsi, il Ministero del
Welfare ha emanato una circola-
re con le indicazioni operative.
Le nuove regole, che come detto
entreranno in vigore dal prossi-
mo 31 dicembre, 2010 valgono
per tutte le imprese private e
per le pubbliche amministrazio-
ni. 
Confartigianato non discute il
dovere di difendere la salute dei
lavoratori, il problema, però,
come al solito, consiste nella
complessità di adempimenti che
continuano a sommarsi sulle
spalle degli imprenditori. 
Stavolta, i datori di lavoro devo-DD76
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Da gennaio è obbligatorio
misurare lo stress 
da lavoro in azienda

Notizie Confederali



complicità del canale sotterraneo
facevano questo scherzo; ma mai
l’acqua era cresciuta tanto, giun-
gendo a 70-80 cm di altezza.
Per fortuna tutto ciò è avvenuto di
mattina, e nella lavanderia erano
tutti presenti: i due fratelli titolari e
3 collaboratori, che sono in qualche
modo riusciti a “salvare” i capi loro
affidati dai clienti, spostandoli in
posizione più elevata; e, sempre
per fortuna, uno dei due fratelli
abita proprio sopra la lavanderia,
ed ha potuto offrire un rifugio
asciutto alla merce, tra cui c’erano
non pochi capi di notevole valore.
Per il robusto parco macchine, inve-
ce c’è stato poco da fare: sono
andati sommersi, almeno parzial-
mente, la macchina lavasecco, una
Donini da 35 kg di circa 10 anni, le
macchine ad acqua, una Girbau da
50 kg e alcune Electrolux da 10, i
due essiccatoi, rispettivamente da
50 e 75 kg, le tavole da stiro
Ghidini e le 6 vasche per tintura.
Grazie alla frenetica attività di tutto
il personale, la cosa più preziosa – i
capi in deposito appartenenti ai
clienti – non ha subito alcun danno;
mentre per le macchine, il peggio è
andato ai motori elettrici ed alla
caldaia a vapore. Anche il banco del
negozio ha subito danni, ma nulla
che con buona volontà e “olio di
gomito” non si potesse rimettere a
posto. In totale ci sono stati danni
per circa 10.000 €, con 13 motori
da riparare.
In soli 5 giorni, anche grazie alla
solidarietà dei volontari, l’attività è
ripresa a pieno ritmo; e in momenti
come questo è addirittura frenetica.
Purtroppo tutto ciò è accaduto in un
momento già difficile, con un calo
di lavoro dovuto alla crisi. Ma i due
fratelli non disperano: sanno di
poter contare sull’aiuto regionale e
sul sostegno dei concittadini. 
Sono proprio una gran gente, que-
sti veneti!

La mattina del 2 novembre due
fiumi della pianura veneta, l’Alpone
ed il Tramigna erano talmente gonfi
da tracimare; ed allagarono 500 dei
7000 ettari di quelle compagne, tra
i comuni di Soave e Monteforte
d’Alpone. In particolare, nella citta-
dina di Soave non furono i fiumi ad
inondare, ma un canale che scorre
sotto il centro, che, non riuscendo
più a smaltire tutta l’acqua che
riceveva, cominciò ad uscire attra-
verso le grate di scolo: l’acqua ed il
fango sembravano uscire dalle
fogne. 
In corso Vittorio Emanuele, al 49,
c’è la Lavanderia Scandolara, nata
come tintoria nel 1925, ad opera
del nonno degli attuali proprietari.
Nel 1936 il figlio di costui ereditò la
tintoria e iniziò, negli stessi locali
l’attività di lavanderia. Attualmente
i due figli – nipoti del fondatore –
Oreste e Stefano Scandolara ne
hanno fatto un vero e proprio labo-
ratorio, che offre anche alle altre
lavanderie di zona il proprio servi-
zio, specialmente per tappeti, piu-
moni, tendaggi ed altri capi che la
normale pulitintoria preferisce affi-
dare a specialisti. Non era certo la
prima volta che i due fiumi, con la

Sono Bravi Questi Veneti
L’inondazione del Veneto vista
da una storica tinto lavanderia
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bile della rivista Detergo. Ha
mostrato come la rivista si renda
conto della difficoltà, oggi, di essere
un pulitintore, che deve assommare
conoscenze tecniche sempre nuove,
così come innovativi sono spesso i
capi da mantenere, e di leggi e nor-
mative sempre più stringenti e
complesse, oltre, naturalmente,
tutte le competenze necessarie ad
un piccolo imprenditore. Proprio per
questo si è assicurata la collabora-
zione tecnica di Lart, oggi probabil-
mente il più attrezzato ed esperto
laboratorio di analisi italiano, che
fornisce, mese per mese, preziose
informazioni sull’uscita di nuovi capi
e tessuti, consigli per evitare dan-
neggiamenti anche sui capi difetto-
si, risposte precise alle domande
dei pulitintori.
Ma ha anche stretto un accordo con

Tranne poche (e non sempre lode-
voli) eccezioni, i Siciliani non si
sono mai distinti per la loro capa-
cità di “fare sistema”. Se già in
tutta Italia un dato comune è l’indi-
pendenza, in Sicilia lo è al quadra-
to. Forse per questo, dopo alcuni
tentativi che già datano 25 anni,
non c’era mai stata traccia di atti-
vità comune nel settore lavanderie.

Ma, per fortuna, le cose cambiano.
E Domenica 28 novembre, nella se -
de di Confartigianato di Palermo,
c’è stata una prima riunione dedica-
ta a questo nostro settore, alla
quale hanno partecipato numerosi
titolari di lavanderie, in gran parte
donne.
Dopo un breve saluto d’accoglienza
del presidente provinciale di Confar-
tigianato Imprese Palermo, Mau rizio
Reina, ha preso la parola il Dott.
Diego Zambelli, direttore responsa-DD78
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Confartigianato
vuole Palermo 
(e tutta la
Sicilia) in serie A

INCONTRI

Dopo 25 anni, la prima 
convention del settore lavan-
derie pone le basi per creare i
“tintolavandai di serie A”

L’affollata saletta di Confartigianato

Al centro della foto Maurizio Reina

Da sinistra Vito Carone e Diego Zambelli



le principali Associazioni del settore,
tra le quali primeggia Confartigia -
nato, per riportare con precisione
novità legislative e normative, oltre
ad elementi di vita associativa.
Infine, mette a disposizione un pa -
norama completo di quanto offre il
mercato, segnalando tutte le novità
atte a migliorare qualità e redditi-
vità del lavoro. 
Alcuni numeri della rivista giungono
gratuitamente, a rotazione, a tutti i
pulitintori, mentre per essere sicuri
di riceverli tutti ci si può abbonare,
con un costo davvero minimo. 
Ha quindi preso la parola il vicepre-
sidente Nazionale di Confartigianato
lavanderie, Vito Carone, che ha col-

laborato attivamente a sostenere
questa iniziativa che costantemente
intende promuovere la cultura im -
prenditoriale dei pulitintori siciliani
e di cui sarà responsabile il coordi-
natore regionale delle categorie il
Dott. Sergio Lomonte. L’obiettivo è
creare in Sicilia, ma anche in tutto
il meridione, una classe di pulitinto-
ri “di serie A”, con percorsi formativi
che portino a nuove figure profes-
sionali tali da elevare lo status della
categoria, facendone imprenditori a

360°, preparati sia sotto il profilo
tecnico, che sotto quello commer-
ciale e normativo. Nel corso della
riunione si è parlato della collabora-
zione con le aziende di confezione,
di cui si stanno gettando le basi,
della prospettiva di creare una
scuola per pulitintori nel Sud, cer-
cando di evitare gli errori che ne
hanno segnato l’abbandono nel Ve -
neto, di problemi tecnici dati da
alcuni tessuti e trattamenti.
Per concludere con la creazione del
consiglio provinciale di Confartigia -
nato lavanderie di Palermo che è
presieduto da Santa Lo Giudice.
Dice la Presidente Lo Giudice “Sono
anni che aspettavo questa opportu-
nità e in base alla stessa credo che
oggi più che mai è il momento di
cominciare a farci sentire. A breve
vorrei sensibilizzare la categoria con
un evento su scala regionale perché
abbiamo bisogno di essere tanti per
risolvere i nostri seri problemi. 
E proprio in virtù di questo si è già
fissata una seconda riunione a fine
febbraio.”
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INCONTRI

Sergio Lomonte

Santa Lo Giudice e Vito Carone



Elenco iscritti all’Associazione 
Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili

MACCHINARI
MACHINERY

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.a.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.a.
Via Turati, 16 
40010 SALA BOLOGNESE BO
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.a.
Via Masiere, 211 c 
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.a.
Via C. Bassi, 1 
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.a.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I. 
31040 CESSALTO TV
IRON
Via Piano Selva - Z.I.
63040 MALTIGNANO AP
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via C. Pavese, 1/3 
20090 OPERA MI
LAVASTIR
Contrada Motta
87040 CASTROLIBERO CS
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2 
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27 
39057 APPIANO SULLA STRADA DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l. 
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123-a 
41100 MODENA MO
PAZZI S.r.l.
Contrada Vallecupa
64010 COLONNELLA TE
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5 
20036 MEDA MI
RATIONAL S.r.l. marchio AGA
Via Catagnina, 10
54100 MASSA MS
REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5 
40010 SALA BOLOGNESE BO

RENZACCI S.p.a.
Via Morandi, 13 
06012 CITTA' DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Clelia, 16 
41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.a.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
VACUUM PUMP
Via Olgiate Molgora, 12/A
23883 BEVERATE DI BRIVIO LC
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11 
50134 FIRENZE FI

Distributori/Distributors

LAUNDRY S.a.s.
Via Sangallo, 31
50020 SAMBUCA - TAVARNELLE VAL DI PESA FI
LOGIK SOLUTION S.r.l.
Via Eschilo, 194
00125 ROMA
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI 
PER LO STIRO

IRONING EQUIPMENT

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

BARBANTI CARLO S.n.c.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole 
41037 MIRANDOLA MO
DUE EFFE & C. S.r.l.
Via John Lennon, 10 
40057 CADRIANO BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 Vigevano PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24 
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
PONY S.p.a.
Via G. di Vittorio, 8 
20065 INZAGO MI

SILFIM S.r.l.-SILC
Via Campania, 19 - P.O. BOX 62 
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1 
20060 POZZO D'ADDA MI

Distributori/Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET/Sankosha S.r.l.
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI, 
MATERIE AUSILIARIE,

ECC.
DETERGENTS, SOLVENTS, 

AUXILIARIES, ECC.

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

ALBERTI ANGELO PRODOTTI CHIMICI
Via I° Maggio, 22/24 
40064 OZZANO DELL'EMILIA BO
BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9 
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via F.lli di Dio, 2
20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI
CHT ITALIA S.r.l.
Via Luigi Settembrini, 9
20020 LAINATE MI
DIM S.R.L. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 19
20051 LIMBIATE MI
ECOLAB
Via Paracelso, 6 
20041 AGRATE BRIANZA MI
FALVO S.a.s. 
Via del Progresso, 12 
00065 Fiano Romano RM
G.B.M. ELETTROCHIMICA & C. S.n.c.
Via Fiumicino San Mauro, 120/130 
47039 SAVIGNANO SUL RUBICONE FO
MONTEGA S.r.l.
Via Larga, 21
47843 Misano Adriatico RN
RARO S.r.l.
Via 1° Maggio, 14
75100 MATERA MT
TENSIOCHIMICA IND. S.p.a.
Via G. Di Vittorio, 38 
25125 BRESCIA BS

Distributori/Distributors

A.P.LAV. di Lucidi
Contrada San Pietro, 86 
63010 MASSIGNANO AP

Members to the 
Textile Care Suppliers’ Association
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MANUFATTI TESSILI
TEXTILE PRODUCTS

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Ca' Volpari, 25
24024 GANDINO Bg
EMMEBIESSE S.p.a.
Piazza Industria, 7/8 
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.a. 
Industria Tessile
Via Roma, 10 
22046 MERONE CO
LAMPERTI CARLO 
TESSITURA E FIGLIO S.p.a.
Via della Tecnica, 8 
23875 OSNAGO LC
MASA S.p.a. INDUSTRIE TESSILI
Via Mestre, 37 
21050 BOLLADELLO DI CAIRATE VA

NOBILTEX S.R.L. - GRUPPO TESSILE LG
VIA I° MAGGIO, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Novara, 62 f 
21052 BUSTO ARSIZIO VA
PEREGO S.p.a.
Via Milano, 23 
24034 CISANO BERGAMASCO BG
TELERIE GLORIA di Giancarlo Rossi
Viale C.M. Maggi, 25 
20050 PEREGALLO - LESMO MI
TESSIL TORRE S.r.l. 
Via Giuseppe Verdi, 34 
20020 DAIRAGO MI

Distributori/Distributors

CROTEX ITALIA S.r.l.
Via U. Mariotti Z.I. Agostino 
51100 PISTOIA PT

ACCESSORI
ACCESSORIES

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO
ABG SYSTEMS S.r.l.
Via Milano, 7
20084 LACCHIARELLA MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49 
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell'Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte 
00065 FIANO ROMANO RM

Distributori/Distributors

LAUNDRY S.a.s.
Via Sangallo, 31
50020 SAMBUCA - TAVARNELLE VAL DI PESA FI
SCAL S.r.l.
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

LEGGE PRIVACY - TUTELA DEI DATI PERSONALI
INFORMATIVA AI LETTORI
Rendiamo noto agli abbonati e ai lettori di Detergo che i dati utilizzati per la spe-
dizione della rivista fanno parte dell’archivio elettronico della Deterservice srl,
con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158 Milano.
I dati vengono trattati ed utilizzati nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs.
196/2003 sulla tutela dei dati personali a mezzo strumenti cartacei o elettronici.
In particolare questi dati (consistenti essenzialmente in nome e indirizzo) vengo-
no utilizzati per la spedizione della rivista e di materiale a stampa connesso con
l’attività editoriale della Deterservice srl.
Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta o fax, di
sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la rettifica o
anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né utilizzati per
scopi diversi da quelli sopra citati.

FAC-SIMILE DI RICHIESTA DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI ALL'ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto…………………………………………………………….....................
Azienda………………………………………………………….................................
Indirizzo………………………………………………………....................................
Località………….....………................................ Cap…………… Prov. …………
Chiede alla Deterservice srl, con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano- e-mail: detergo@libero.it - Tel. 02 39314120 - Fax 02 39315160
❐ di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Deterservice srl;
❐ di modificare i dati come sopra specificati;
❐ di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................



BARBANTI CARLO S.N.C. 73
BERGPARMA S.R.L. 17
CHRISTEYNS ITALIA 15
CHT ITALIA S.R.L. 51
DETERPLAST S.P.A. 19
DEFIL S.A.S. 75
ELECTROLUX PROFESSIONAL 21
ECOLAB 3a di COPERTINA

EMMEBIESSE S.P.A. 3
FALVO S.A.S. 1a di COPERTINA

GASTALDI INDUSTRIA TESSILE 55
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ILSA S.P.A. 23
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IMESA S.P.A. 25
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LAVASECCO 1 ORA S.R.L. 29
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   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

THE MASA FABRICS. LONG-LASTING PRODUCTS GIVING PROMINENCE TO QUALITY. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. Only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it

Azienda con Sistema Qualità
UNI EN ISO 9001:2000 - Certificato N. 247




